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~a seduta è aperta a ore 2 e 314. modiflcazionì introdotte negli articoli Ilei pro­ 
B presente il Miuistro di .:\rrJ'icoltura o Com- getto di legge, io debbo dichiarare come la rn . " flrc10 ed il Presidente del Consiglio, e più Commissione, perdurando nel concetto che si 

' - tard' . r l 1 rntcrvengono i Ministri della Marhsa, e di era fatto l ella più stretta correlazione tra la 
Grazia e Giustizia. istituzione obbligatnria delle Camere di agri­ 
d li Senatore, Sr•:;1·ctal'io, 1'!.\?iZO~II T. dà lettura coltura o l'imposta obbligntoria che doveva 
. el processo verbale dell'ultima tornata, il quale esserne la· base economica, una volta ridotte 
e approvato. queste (le Camere) ad essere facoltative non 
li Senatore Costantini domanda un mese cli più dr! Governo ma doì singoli Còmizii, e cam- 

congetlo, che gli viene dal Senato concesso. biate così il principio della legge, la Cornmis- 
Lo 8tcsso Senatore Segretario .legge il se- sionc ha confermato ciò che ieri il suo Relatore 

!l'llente sunto di petizioni: • aveva l'onore di <lire, che cioè non poteva con­ 
ù' « 'N. 4800.-Carrara Eugenio amministratore cepire l'Idea di un'imposta obbligatoria per una 
l una farmacia in Padova fa istanza perché simile istituzione. 

~cl progetto di legge per I'npprovaziouo di un Sigunri Senatori; allorchè la legge che regola 

1 U~vo Codice Sanitario, qualora venga ammessa i diritti, i doveri e le attribuzioni dci Comuni, 
~libertà <li esercizio di farmacia, sia j.rovve- ha determinato alcune spese obbligatorie, lo ha 
t uto con una eiusta indennità. a coloro che J'e- fatto [-rimn di tutto perchè ciascuna di questo 8<'r . . ~ citano con privativa in virtù di leggi ante- spese servisse ad uno scopo di vera gcnera'e 
Ceùenti. » utilità, e quindi l'ha fatto per iscopi che la legge 

(f>cti::;ionc Mancante dcli' autenticità deliri stessa estendeva ad ogni parte dcl Hegno. 
111-rnn;. Valgauo alcuni esempi. La leggo si è preoo- 

~ 4810.- Marchi Carni 'la vedova Arrig'hi pro- j c~1pata, .e giustamente preoccupata, ~cli' istru- 
Prietar in di farmacia in Lunato (Brescia). » zione pnmana cd elementare; e quindi ha detto 

(ldcnti1:11 alla prcccdentc.) a tutti i Comuni del Regno grandi e piccoli: 
« ~81 I. - Lopez Vito di nari ddle Puglie. » v_oi penserete all'ist1:uzio~e elementare e stan­ 
( / eti::;irJ11<! t·iguw·dante f'e.~ecu::ione delle sen- z1ercte nel vostro B1lanc10 una somma a q11e­ 

i11::;e dci giudici conci/.iatvl'i e i;wncanfr cfrl- sto scopo; chò se non la stanzierete, o se questa 
. <i11tc11tica.) ' sarà insufficiente, la Deputazione provinciale la 

farà inscrivere di uffizio nei vostri cou ti. - 
La legge si è preoccupata delle vie ed ha detto 
ai Comuni: voi manterrete le straù1i, voi le fa­ 
rete ove non sono, e perciò penserete a prov- 

PR., . vedere nel vostro Bilancio i fondi necessarii, e 
n ~Sl!)ENrE. L'ordino del giorno reca la conti- , se 11011 lo farete, la Deputazione provinciale vi 
llazionc della discussione sul progetto <li leggo 

11 

ob!Jligherà a pagare. - Finalmente la legge 
8Ul!'i~t1't . , d' . lt .. l) · uzwne delle CanH•re ~ agrico ura. s1 e preoccupata della salute dcl .povero popolo 
1 ° la parola al Relatore signor Senatore I che manca ùi mezzi per cercare il sussidio dei _.anzi. S 1irofcssi1misti rldl'arto salutare;. e ip1in1li ha 

cnatoreuuzr Hdo"11·e. Signo1·i·Scnatori, la 11 detto ai Comuni: voi penserete a 1>rovvedero 
"ustr ' Oc. a Commissione come no aveva debito, si ò 1· un medico , un chirurgo , una levatrice per i 
Cll!'ata d Il . 1 . . 'l . l I t c )lr ' (' a <111est10nc per la qua e 1cn 1 1 poveri le vos ro omune, o se non lo farete, 
ngetto di lC!!'!!'e che è in discussione e che 1 io ve lo farò fare 1•er forza. era . ~·~ 
runasto all'articolo 5, fu rimandato al suo Ora, qnesto concetto così generale e per la 

l'sanie · • 1 sua estcus10ne a tutto le parti dcl Regno e per 
,.,.,.La ristrettezza dnl tempo non solo non per- la natura veramente importantissima e rilevan- 
·••isc 1 . Il(' e •e una Relazione fosse stampata, ma tissuua del relativo scopo, non si può più rav- 

1nn1e1 1 · · · · · · d · t tt r · · · lin. 10 e ie fosse presentala m .1scr1ttn; 10 nu I nsare quan o s1 ra a ( 1 assoc111z10m, di Corpi 
e Hterò quindi a far Ia mia ltelazione a voce, i che potranno nascere e non nascere, durare e 
not~lero che sarà esattamente traùotla nelle ; non durare, come sarebbero, secondo l'articolo 

J> . stenografiche. I prinio di questo progetto, le Camere di agri- 
rinia di venire a parlare di quelle poche 1 coltura. 

I 

8 . 
el!:ulto della <llscusslonc ilei pr11grt!o di legge 
Per 1·1~t1tt17.lone delle Camere ll'ull;l'lrol:nra. 
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Infatti, essendo lasciato all'arbitrio dci Comi­ 
zii il decretare o no la creazione delle Camere 
di agricoltura, riservando al Governo, per così 
dire, l'autenticazione di questa deliberazione, 
ne avverrà che in alcune [iarti del Regno le 
Camere di agricoltura saranno desiderate e 
saranno chieste, in altre parti non saranno nè 
desiderate nè domandate. 
Ho detto aliresì che possono durare o non 

durare,· il che non accadeva quando era la legge 
che le stabiliva, poichè è noto quoll'antico as­ 
sioma: Nihil tam naturale quam. eo modo 
quidquam dissolcerc quo colli faturn est; nel 
modo stesso con cui si creano le cose , si 
possono disfare. 
Ora, se la vita libera e spontanea dci Comi­ 

zi può chiedere l'istituzione d'una Camera di 
agricoltura, è di necessaria conseguenza che 
quando ne fossero stanchi, potranno chiedere 
che la Camera d'agricoltura sparisca . 
. Per tutti questi motivi la Commissione per­ 
siste nel suo concetto, che non sia più il caso 
di stabilire una vera spesa obbligatoria, cioè 
tale che sia attiva anche senza I' assenso dci 
Comuni, anche col dissenso dci Comuni; cd in 
questo senso ha voluto, come il Senato vedrà, 
intieramente modificare l'articolo 10. 
Detto questo, che è l'osservazione principale, 

darò un breve conto delle poche modificazioni 
introdotte. 
All'art. 5 che stiamo per esaminare, esiste 

prima di tutto un errore di stampa, ove dice: 
«Si rinnovano per terzo· coli' estrazione a sorte 
nel primo an110 • si deve 'dire, invece, con estru­ 
:; ione a sorte ud J1l'imi due anni, e surcessitu- 
111c11te p1.·r ancionità. 

N elio stesso -articolo 5 stava un iutiero para­ 
grafo o capoverso che incominciava colle pa­ 
role; spctl« pm·e alla Camera di stabilire il 
111tml'1·0, ecc., e si riferiva alla facoltà data a 
ciascuna Camera di fissare la pianta dci suoi 
impiegati e lo attribuzioni di nomina e di re­ 
voca dei capi d'utllzio, i quali in modo pura­ 
monte dimostrativo erano ivi indicati. Dal mo­ 
mento che le Camere non per necessità legis­ 
lativa, ma per libera volontà dei Comizi do­ 
vranno sorgere, dal momento che ad alcuni dei 
nostri Colleghi arrise l'idea che possono essere 
i Comizi serviti anche gratuitamente, la vostra 
Commissione propone di togliere quell'intiero 
articolo e di lasciare che una Carnera d'agri­ 
coltura faccia quello che più le pare quando 

esisterà. In conseguenza di questo mutamento 
viene pure una piccola modificazione ali' ar­ 
ticolo 7, ove alle parole « irnpi<'gali e [nsct> 
rienti v seguono quelle « non nominati da/lii 
Camera >. 
Ora questa frase « non nominati dalla Came­ 

ra » anderebhe soppressa; e dopo le parole« im­ 
piegati e inservienti » si porrebbero queste: 
« in quanto quest' ultima attribuzione non sia 
dal respettivo Regolamento riservata alla Ca­ 
mera stessa. " 
In questa parte ci rimettiamo anche al ltc· 

golamento che le Camere stesse avranno. 
L'articolo IO, per rigorosa e logica conse-­ 

gucnza delle cose che in nome della Commis­ 
sione ho avuto l'onore di esporre, è interamente 
cambiato, e scompare, secondo il pensiero della 
Commissione, il principio della spesa obbliga­ 
toria. 
L'articolo IO per conseguenza secondo il 

deliberato della Commissione, sarebbe così con­ 
cepito : 

« Art. IO. Le Camere di agricoltura pro\'­ 
vedono alle : roprie spese: 

(I) Con le eventuali rendite proprie; 
b) Con redditi loro provenuti dalle annes­ 

sioni di associazioni agrarie , a senso dell'ar­ 
ticolo 4. ; 

e) Con sussidi governativi; 
d) Mediante contributi di provincie e di C<>­ 

muni vo.ontariamente deliberati. » 
Gli articoli 13 e 14 erano stati aggiunti nella 

ferma persuasione che rimanesse intatto il pritn° 
articolo dcl progetto di IC"'"'e • ma ora di,·cn- o 'O~ , u. . 
gono perfettamente inutili. Questi articoli si ri­ 
feriscono all'epoca precisa in cui ùovreubcro 
costituirsi le Camere di agricoltura; ciò che non 
è più possibile attualmente, anche coll'obbligo 
imposto ai Comuni per quell'e; oca determinat<1 

. 1- 
di stanziare le somme che la lPggc loro 111 
poneva. 

Con questo principio la Commissione fin d'ora 
dichiara che non potrà associarsi n quaJun<111.e 
futuro emendamento che contenesse il· princi­ 
pio della spesa obbligatoria per parte dci e~ 
muni. Del resto se ne rimette alla saviezza dC 
Senato. . · . 

PRESIDENTE. L'on. Relatore abbia la bontà ~1 
mandare · le proposte scritte , al banco de1 

11 

!'residenza. 
Senatore MIRAGLIA. Io pren.do la parola per 
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P1 roporre alcuni articoli a~ofontivi prima dcl- 1 e per esser valido e la costituzione e le dcli­ 
'articolo 5. """' I berazioni, si ùeve nella legge determinarno le 
PRESIDENTE. Mi permetta che domandi prima 1 condizioni. Ogni as~ombloa deliberante non può 

~I Signor Ministro so accetta le proposte fatto '. procedere nei suoi atti s~ prima non costituisce 
al Relatore. della Commissione. I il seggio prosi<lcnziale, e quindi è forza fermare 

1 MINrsmo D'AGRICOLTURA, r.rnu3'l'ItIA E COli~ERCIO. ; in p~incipio il numero dei delegati dci Comizi 
~t~rp~llato a dire se accett_o l_o Yar~e motlitl~ ; agr~ri. ~ho è indispensabile per essere legale la 

1 
Zton1 proposte dalla Commissione, risponderò , costuuzione della Carnera che procedo all'c's­ 

~.1e non ho ditilcoltù ad accettarle, ad eccezione ! ziono dcl suo Presidente. Or e troppo noto che 
.1 quella che rilfotto l'art 10. Quanto all'art. 10 j un Corpo collettivo, per dirsi legnhuento costi­ 
r1to11go benissimo che il medesimo doveva es- I tuito, richiede la presenza della metà }'iù uno 

· s:r~ Inoditlcato, o messo in armonia col prin- dei suoi membri che lo co111po11go110, ossia la 
~1J.11o jeri stato adottato dal Senato, che 'costi- maggioranza assoluta, E poiché l'onorevole Ho­ 
biusco l'articolo primo della legge; ma mi smn- latore della Commissione ha poco fa ricordato 
ra che vi rosse una formola proferibile a l'autorità di Ul.dano in sostegno di una pro­ 

<tllc!Ja in oggi proposta dalla Commissione, e posizione da lui formulata, io ho a rallegrannì 
snrcbbe precisamente quella che jeri propone- con lui di aver saputo in una materia legislativa 
va. l'onorevole Senatore Cambray Digny, e di ricordare in Itoma l'autorità <li quei giurecon­ 
ciu _fu data lettura in sul finire della seduta. sulti, le cui dottrine sono prevalso in Europa 
. !\on erodo che sia ora il tempo <li esporre ad onore della patria nostra. Non dispiaccia 
1 rnotivi per cui il Governo si accosta di adunque a lui ed ai ministri [rosenti che io 
lll'eferenza alla proposta dcli' onorevole Sena- pur rammenti di non essere una creazons dci 
tore Ca111bray Digny all' articolo 10 della tempi nostri la teoria della maggioranza asso­ 
Conunissione. Quando vorrà in discussione Iuta richiesta nella costituzione <lei Corpi col- 
1llle1J'articolo, ne dirò il motivo. · lettivi, ma <li essere stata a noi tramandata 
Quanto allo altre modificazioni, ripeto, io <la quei giureconsulti romani che con egual 

non ho diJllcoltà aù accettarle. I lustro fiorirono sotto la Re1n1bùlica e sotto i 
PP..E'lIDI:llrE. Dò la 1ìarola all' onorevole Se- Cesari, e so la memoria non m'inganna, è la 

nature ~1· ~ 1· · 1· l lUO D l I . " 1rugha 1•er svolgere g 1 artico 1 ag- egge , e i'l'!Jll i.~ j11ri•, e 10 ha servito <li 
gl\t11tivi che intende proporre. 11orma ai legislatori motlcrni. 
cl Senatore JrIIRAGLU. 1'\on sono state sufllcienli 1\è c1uesto è tutto. Costituita la Camera di agri- 
_ue t.or·nate por portr,r~ a compimento la discus- coltura o di con1111ercio noi modo da mc pro- 

81011e di questo progetto di leggo, ma il tempo posto, ùisogna altresì determinare che la mag- 
11011 s: ò sprecato inutilmente: i discorsi <lei gioranza assoluta <lei 111emùri 11reseuti ò pur 
~~le11ti oratori che mi hanno proceduto hanno richiesta per la valitlità tl1!lle deliberazio11i 

11111istrato all'cviùcnza il benefico o benevolo 11rcse dalle Camere ùi agricoltura, tanto mag­ 
Provvedimouto della istituzione t!el!e Camere ùi giormeute che <lai progetto <li · 1ogge sono ele­ 
agricoltura. vati a· Corpi morali con personalità giuridica. 
Io prendo la parola non già rcr avversare il La 1iersonalità giuridica di un Corpo morale 

f•:ogelto di fog'"'O o per p1·o)un"'are Ja disCUS- genera Conflitti d'interessi, Ollfl'è che Ja esi­ 
~rine, rna nell;~n!co 1;roponime~1to di compie- stenza legale <lolle <ldiborazioni <li questi 111- 
C re Por quanto è possiùilc r0rgana111rnto delle stituti dev'essere determinata dalla legge 1ier 
ain1~ro di agricoltura. l\li sembra che siasi non far crollare un edilizio çho si e rn'.uto 
Onicsso di determinare gli elementi essenziali costruire. 
~~r r?ndore valiùe le deliberazioni ùi questi In- Queste poche osservazioni mi hanno <letor- 
~1tuti: epperò prima <li passare alla discus- minato a IH'or,orre ùue articoli ag-giuntivi che 

8~01tc dell'art. 5 1,roposto dall'Clllcio Centraìc, dq1011go sul ùanco della Presidenza, o noi caso 
~ .1c si riferisce alla com1,osiziono elci Co11sig-lio vc11is:;ci·o ammessi ùal Senato, avrò a pro­ 
ircttivo, è cosa indispensabile io stabilire Io pomo 1111 altro a complemento <lei medesimi. 

~0lldìzioui rcr rendere valido le deliherazioni Questi <lue articoli agg<untivi, sono del to- ~~;e }lrcse dalle Camere di a~-ricoltura .. O!=fni 11orc seguente: 
Po collettivo per deliberare si deve cosl1tu1re, e La Camera di agricoltura ha un Presidente 

I 
StS1110 D. . . 2n 

lii: l>EL 1871-7~ - SEN.lTO DEL Rl!G."'0 - 13cu,mon1. •• 
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ed un Segretario da essa nominati fra i suoi 
membri al momento in cui si costituisce l'as- 

' 

sem hlea. » 
Poi verrebbe l'altro: 
« Per la validità delle deliberazioni della Ca­ 

mera di agricoltura, è necessario l'intervento 
della metà più uno almeno dci delegati del Co- 
mizi agrari, · ; . 

» Se alla prima -convocazione non interviene 
la metà più uno dci. delegati, ·si far:ì. una sc­ 
c0111la convocazione. In questo caso la Camera 
dclibcr!t validamente qualunque sia il numero 
dci mcm bri, » 

PRESIDENTE. La Commissione ha qualche cosa 
da osservare? 

PRES!'J[NTE DEL CONSIGLIO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
PRESIDE'tìTE DBL CONSIGLIO. Io non disconosco che 

gli articoli che propone l'onorevole Senatore ~ti­ 
raglia da aggiungersi al progetto di l1~gge, lo 
completerebbero. Io non disconosco che quando 
si costituisce un Corpo morale si deve anche orga­ 
nare, determinando 1uale debba esserne il Pre­ 
sidente, quale il Segretario, quale il modo delle 
sue deliberazioni; ma mi permetto di avvertire 
che ciò è già stabilito nel diritto comune. 
Tutti i Corpi deliberanti, quando sono rico­ 
nosciuti dalla legge , hanno un modo uni­ 
forme di costituirsi e di deliberare; e quello che 
la legge non dice a questo. riguardo, lo dicono 
le norme stabilite per i Corpi morali no.lo 
leggi anteriori. Di fatti tutte le Opere pie che si 
sono costituite e si costituiscono dal Governo, 
senza l'intervento dcl Potere legislativo, quando 
presentano i loro statuti, i loro regolamenti animi­ 
nistrativi, questi sono approvati per Decreto reale,· 
sentito il Consiglio di Stato ; ed è in questi statuti 
appunto, e nei regolamenti, che si prcscri ve come 
dcli ha essere ordinata l'arnministraziene, in qual 
modo si debba amministrare; e ciò non ha mai 
dato causa a reclami da parte del Potere Iegi­ 
slati vo, nò vennero mai mosse querele, ne fatte 
rimostranze al Governo, pcrchè avesse ecce­ 
duto i suoi poteri col dar tali autorizzazioni. 
Perciò non mi pare che sia dal nostro diritto 
pubblico richiesto che tutte le aggiunte pro­ 
poste dall'onorevole Sonatore Mirag.ia debbano 
far parte di una· !!'g-ge che costitu.scc un Corpo 
moro le, mn che possano piuttosto venir inserite 
in 1111 rrg-olamcnto approvato per Decreto, sentito 
il Consiglio li i Stato, come si pratica generalmente 
nei casi di creazione di Corpi morali, siano dessi 

• 

Corpi morali di benéflcenza, siano di cL:mmcrcio 
e via dicendo. Così avviene quando si nppro\'a 
un nuovo istituto di credito o un istituto iudu­ 
striale ; e in questi casi i regolamenti . che 
devono stabilire Io norme di amministrazicue e 
la costituzione di questi enti sono 1111re appro­ 
vati dal potere esecutivo. 

Dunque concludo che mentre il Governo non 
ha da opporsi pcrchè si aggiunga in questa Icg~.e 
anche la disposizione I•roposta(\all'onorevole Jlll· 
raglia , d'altra parte era obbligo mio il dire le 
ragioni per cui il Ministero e la Commission.0 
non hanno creduto a proposito di venir dctcrn11- 
nando in questo progetto di legge qua:e debba 
essere il modo <li organizzare e ili ammi11istrarc 
questi nuovi enti della cui costituzione si trntta. 
"Senatore MIR!..GLIA. Domando la parola. 
PR.ESDI:XTE. Ila la parola. 
Senatore ~:mAGLIA. Sono grato al/onorcvolo 

Presidente del Consiglio delle spiegazioni ch_e 
ha dato; ma io mi sento in dovere di persi~ 
stere nelia mia proposta; specialmente perchè 1 
precedenti <lei Senato mi confo!'tano nc'lo stesso 
divisamento. . . 

Sono tre anni che in quest'Aula si discusse 
il progetto 'di legge sul riordinamento ùcl no­ 
tariato, ed io presi parto attiva in quella di: 
scussionc. Allora si elevarono varie qucstio!ll 
sul1'. ordinamento dci collcg·i notarili , sulla 
convocazione dci notai per costituire il col: 
legio , e si disputò se bisognasse staro Ztl 
principii generali dc) diritto fCr J'organam!)Jl!O 
di tutti i Corpi. deliberanti, oppure se fosse 
necessario, per evitare futmi conflitti, di st1l~ 
ùilire ne:la legge il modo dt!II' elezione ed il 
numero lfogli elettori per rendere valide le 
nomine dei collegi notarili, non che Iè tlelihr: 
razioni di questi collegi cd uno di coloro i quali 
mi soccorsero dc' loro ,·alevo!i lumi in quella 
discussione fu l'onorevole Helatore <leUa presente 
Commissione. Allora si osservò che noi no~ 
abbiamo leggi gcncmli snll'org:rnizzazione <l?1 
Corpi collettivi e snlln co111lizioni necessarie 
per rendere valide le loro dcli herazioni; ab­ 
ùiamo bcusì leggi .~i('ciali sul!' organ:unrnto 
de'corpi collettivi, come sareùhero quelle su~~ 
l'organizzaz:une giudiziaria, qnelia sull' arnnw 
nistrazionc comunale, ed altre simili. · 
Non esiste dunque un ·corpo di diritto ge­ 

nerale comune a tutti i Corpi morali, no; va· 
riano l<i diliposizioni legislative sec&udo la na- 
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tura <lrgli enti che vcn cono ad essere creati 

Cl 

Per disposizione di legge. 
Ora, io non vedo la ragione per cui si do­ 

vesse recedere dagìi antecedenti del Senato. Se 
nella discussione della legge. sul notariato e pci 
Cu!kgi notarili che in sostanza non sono veri 
C~qii d1~lihera1;ti poichè sono soìtoposti alle di­ 
scipline dell'Autorità giu!liziaria e dcl Governo, 
come poi possiamo trasandare in questa legge · 
1~ condizioni essenziali per la validità delle de­ 
hh<>r·tz' · · ù · · I t d· e - · uorn, massime quan o si e vo u o ar 
a~J? Carncre <l'agricoltura non solo la qua'ità 
<1: istituti pubblici sotto l'ingerenza governativa, 
':1a anche quella di Corpi morali con persona- 
lità g-iu1·i1lica? · · 
Le oLbiczioni che furono sollevate dall'ono­ 

r:voJc Presidente <lei Consiglio avvalorano 
l'~lltlosto la tesi da mc sostenuta. Io e lui 
~.'~rno ù' accordo nel principio, che le moda- 

l
'ta e le esplicazioni per l' attuazione di una 
errrre <l a· D t .,..., , cbbano formare oggetto 1 ocre o 
reale o di rcgolnuiento : ond'è che tutta la di­ 
scorùanza tra me cd il Governo sta nel vedere 
~e . il determinare gli elementi costitutivi del~c 

1 el:berazioni dci Corpi collettivi fosse materia 
egislativa o regolawentare. 
Non Sjicnd~rò molte parole per sostenere che 

srictta al legislatore di stabilire gli elementi 
necessari per ~ender valide le deliberazioni dci 
Cor · · · 1· !\ . Il'. dt~liberanti, ccl in tutte le l~gg1 ~pec1a 1 
. ei Ù•vcrsi Corpi collettivi non si è rivocato 
111 ùuJ l · · 1 • t · · 
1 . J JIO questo principio. O, in 1dr1 ormuu, 
a Vita dei Corpi collettivi sta nelle loro delibo­ 
:~zioni; e se è il legislatore quello che ùù loro la 

d
t\a, s'i11tenùe facilmente che deve formar parte 
Pj'• · 1 organico del Corpo collettivo l'cssnnza delle 
~.0I1rie dcliborazioui. Tutte le leggi organiche 
'"1r~11 I .. I . nei "' o a questo scopo; e se le cgg~ m:-l es1~no 
t . 11 dovessero determinare la cost1tuz10ne m­ 
d~lllscca dcl Corpo deliherante per potere vali­ 
t arnente deliberare, restercl.Jbe in balia del Po- 
ere esecutivo di fare e disfare sull' organa­ 
lllento ùd Corpo medesimo. 
C In. Una jarolu, in tutto le deliberazioni .dei 
. '~1·1ii collettivi si deve distinguere la cost1tn- 

Z1011" . . 1 . . · intrinseca dcl Corpo metles1mo per a 
ValJJ't.à ] ] ... t 1 · (elle deliberazioni , dalle mm a11ta o 
orrnnrt. . <l . . ù a . ' 1 a prr- dcvemre alla ehberaz10ni e 
\'ss~r.urnrne l'antenticit:'r. Quel che riguarda la 
:t!i!]ità <l li · · · t . It t J . e a dehberaz10ne e ma ena a amen e 
C"'1s' t' Ù . . " •U 1va, il metodo e le forme per evenmn 

alla deliberazione è matel'ia tutta regolamen­ 
tare. - 
Perlocchè io prego l'onorernle Presidente dcl 

Senato di meitero ai voti gli accennati ùue ar­ 
ticoli aggiuntivi da me proposti. 

PTI.ESIDENTE. Dopo la <lichiara7ione del signor 
Senatore ~Iiraglia <lì:persi1>tere nelle sue afrgiunte, 
comincierò ùal domandare se sono appoggiate. 

Chi le api;ogg'ia, sorga. 
(Sono appoggiate.) 
Ora ne darò lettura. 
MI:llSTRO D'AGRICOLTURA E COM:utRCIO. Domando 

la parola. 
PllESIDI:NTE. Ha la parola. 
MEHSTRO DI AGRICOLTURA E COMMERCIO. Prendo 

la parola unicamente per far rilevare la portata 
della dichiarazione fatta dal Presidente dcl Con­ 
siglio; il quale ha detto che non si opponeva a 
che si accettassero le aggiunte <lell' onorevole 
Senatore l\Iiraglia, ma osservava 11erò che se 
quelle disposizioni non erano state incluse nel pro­ 
getto cli legge, ciò devesi unicamente alla consi­ 
derazione che allorquando si tratta ùi asseniblee 
ùelihera.nti, ci è c01nc un diritto comune, una 
prammatica, una consuetudine che le contempla; 
etl infatti, prendiamo pure tutti gii Statuti che 
regolano il modo col quale le assemblee pren-: 
dono le lvro deliberazioni, e vedremo che conti­ 
nuamente stabiliscono lo stesse norme rcr cui si 
creilette forse inutile tl'inserirlo qi1i; ma <lai mo­ 
mento che se no fa formalo 1iroposta il Governo 
dichiara es;,Jicitamente cli non aver a!cun mo­ 
tivo per opporvisi, tanto più cho ha pur già di­ 
chiarato che nel regolamento avrclJhe inserto 
siffatta disposizione. 

Qnauto poi alla questione tlcl presidente, faccio 
osservare che all'articolo 5 proposto dalla Com­ 
missione, eù anche in quello del ~Iinislcro, è 
detto che la Camera sceglie nel suo seno il Con­ 
siglio ùireLlirn composto d'un Prcsi1lente, d'un 
Vice-presidente, o cli sci Consiglieri, per cui 
parmi forse inutile ogni altra osservazione. 
Senatore 11IIRAGLIA.. Perdoni, ma il Presidente 

<lei Consiglio direttivo è altra cosa che il Pro­ 
siùente 11clla Camera di agricoltura . 

PRE':IDEIHE. Prima di dare lettura delle ag­ 
giunto <lei Senatore ~Iiraglia rer porle ai voti, 
domando alla Commissione. se ha qualche os­ 
servazione a fare. 
Senatore SERRA F. N. La Commissione è in­ 

differente o cho si ammettano o che si rifiutino 
queste aggiunte, perchè, come ha già oss9r- 
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vato il signor Ministro d'Agricoltura, ne: Re- l 
golamcnto saranno stabilite le norme oppor- 1 

tnne per le nomine di cui si tratta. I 
PRESIDENTE. Ora do lettura degli articoli ad­ 

dizionali proposti dal Senatore Miraglia per 1 

Ù . ti I ve ero se sono appoggia 1. 1 

« La Camera di agricoltura ha un presidente ' 
ed un segretario <la essa nominati fra i suoi 1 

membri. » ~ I 
PRESIDENTE. Chi appoggia questo primo articolo · 

addizionale, sorga. . . I 
(È appoggiato.) 
Se non si fanno osservazioni, lo metto ai voti .. 
Chi l'approva, si alzi. 
(Dopo prova e controprova l'articolo 

vato.) 
Ora do lettura <lei 2° articolo addizionale. 
e Per la validità delle deliberazioni della Ca- 1 

mera di agricoltura è necessario l'intervento 
della metà più uno almeno dei delegati dei Comizi 
agra rii. 
»Se alla prima convocazione non interviene , 

, la metà' più uno dci delegati, si fari una se- I 
conda convocazione; in questo caso la Camera I 
delibera validamente, qualunque sia il numero 
dei presenti. » 
Senatore SCIALOIA. Domando la parola. 

• PRESIDENTE. Ha la parola. . 
Senatore SCIALOL\. Signori, e sempre pericoloso 

il fare emendamenti improvvisi, perché rare volte 
si incastrano bene nel testo della legge per 
quanto chi li propone sia persona competcntis­ 
sima, come l'onorevole Collega Miraglia, Per 
conseguenza, mi permetto ùi domandare: percliè 
mai nel computare il numero de'votantì per le 
deliberazioni delle Camere <li agricoltura, deb­ 
bano essere esclusi quelli che ieri dopo lungo 
dibattimento furono dichiarati membri costi­ 
tuenti le Camere stesse, oltre gli eletti dai 
Comizii, cioè i delegati de.le Società promotrici 
dcli' agricoltura. Questi sarebbero esclusi; io 
domando se il Collega Miraglia ha avuto 1.re­ 
sente queste particolarità e se ha voluto vera­ 
mente escluderli. Credo invece che la parola nel 
suo emendamento abbia tradito il pensiero; e 
perciò dissi che gli emendamenti improvvisi 
sono sempre pericolosi quando si fanno in una 
Camera deliberante. 

PRESIDE:HE. Giacche pare che la moditlcaziono 
dcl Senatore Scialoia non incontri opposizione, 
sarà meglio passare alla Commissione l'intera 
aggiunta percliè la corregga. 

è appro-1 

MINISTRO D'!GRICOLTURA E COMMERCIO. Poich6 il 
Senatore Miraglia accenna <li entrare nel senso 
della modificazione del Senatore Scialoia sarebbe 
facile, parrai, il tradurla in atto evitando le pa· 
role limitative «dei delegati dei Comizi agrari, 
e sostituendovi « dei membri componenti » ccc. 

PRESIDENTE. Se non si fanno opposizioni", ritcg· 
gerò l'aggiunta del Senatore Miraglia cos\ mo­ 
diflcata dal signor Ministro. 

« Per la validità delle deliberazioni della Ca· 
mera di agricoltura è necessario l'intervènto 
della metà più uno almeno, dei componenti, 
la Camera stessa. 

« Se alla prima convocezìono non interviene 1a 
metà più uno dci componenti, si farà una: se­ 
conda convocazione; jn questo caso la Camera 
delibera validamente, qualunque sia il nulllcro 
ùci presenti. » . 
Chi accetta quest'aggiunta <lei Sonatore Mi­ 

raglia, voglia alzarsi. 
(Dopo prova e controprova l'aggiunta è ll!i- 

provata.] 
Senatore MIRA.GLIA. Domando la parola. 
FRESIDENTE. Ha la parola il Senatore l\Iiragiia· 
Senatore MIRAGLIA. Poiché il Senato si è co1n· 

piaciuto di ammettere i due articoli aggiun­ 
tivi da me proposti, per essere conseguenW a 
me stesso e per render completa per quanto 
C possibile la legge, debbo proporre )'aggiullttl 
d'un altro articolo a quello che l'onorevolo 
signor Presidente ora si e compiaciuto di Jcg· 
gcre. 
Costituita legalmente la Camera ù' agric0~­ 

tura è chiamata a prendere le sue delihcrazion1! 
e ùisogna nella legge staùilire lo conùizio111 
necessarie, intrinseche, per la valiùiti delle de­ 
liberazioni. Stanùo al principio che la dcìibe­ 
razione ò ·valiùa quando v'è il concorso dcll3 
maggioranza assoluta, bisogna fare in 01°~"' 
che la legge ùcllnisca in modo preciso 111 

che sta la maggioranza. assoluta. 
S' intende bene che in ~n Corpo elettivo non 

tutti i memhri che lo compongono, possoi~o ~ 
vogliono intervenire alle dcliùerazioni; q11111ù1 
la maggioranza assoluta sta nella maggioranz.~ 
assoluta dei rnmnhri presenti alle dalibcrazi_oni 
E prenùenclo ad esempio lo disposizioni scJ'lttC 
nella legge comunale e provinciale, ccrtan1cutc 
le deliberazioni si debbono fare pre...-io appello 
nominale, tranne quando si tratta ilei perso­ 
nale, poichò la stessa ln::ge comunale e pro- 
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vi?ciale determina che in questo caso le no­ 
rrune si fanno a schede segrete. 
Iu conseguenza sottometto alla saviezza dcr 

·Senato il scznente articolo azciuntivo: o 00 • 

« Le deliberazioni della Camera ù' agricoltu- 
ra. sono prese a maggioranza assoluta di voti 
dei delegati presenti e con appello· nominale. 
) Le elezioni però dcl Presidente, dcl Se­ 

gretario e del Consiglio direttivo sono fatte per 
Schet1e segrete. 

» Xon riesccndo la maggioranza assoluta 
nella p1'iu1a votazione, sono validamente eletti 
q~elli che ottennero maggiori voti: a parità 
111 voti sono eletti i masnriori 11' età». 

I·RESIDENrE. Faccio os~~1·vare che il Censi­ 
~~io direttive non è nominato: bisognerebbe 
ire: « come nell' articolo seguente. » 
. Senatore MIR.A.GLIA. Non parlo del Consiglio 

direttivo. Come la nomina dci membri del Con­ 
siglio &i riferisce al personale, quando la Ca­ 
lllera è chiamata a sceglierli, la votazione si 
fa Pf!r schede segrete: ecco lo scopo cui mira 
la seconda parte dcli' articolo aggiuntivo. 

PRESIDENTE. Voglia avere la bontà di farla pas­ 
sare al banco della Presidenza. 
Senatore AUDIFFREDI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 

. Senatore AUDIFFREDI. A 111e pare veramente che 
si dia troppa importanza a questo ordinaincnto 
delle Camere di agricoltura. Insomma non si 
t~·atta qui di deliberare un caso di diritto comune: 
81 tratta semplicemente di deliberare sopra prov­ 
~?tlirnenti utilissimi, Tutti sanno che le Camere 
i agricoltura. hanno un loro regolamento, e 

qnesto dovrebbe essere lasciato fare a loro 
s~c~se. Xon mi sembra dunque necessario inse­ 
rire n.cl corpo della legge tutte queste minute 
l>rescrizio11i che dovrebbero invece far l arte dcl 
rego'.amento. 
Senatore SCIA.LOLI.. Domando la parola. 
I·RESillENTE. Ha la parola: 
Senatore SCIALOLI.. Veramente quando il Sena­ 

tore l\!iraglia ha fatto quelle due aggiunte io l'ho 
Votate, con quella piccola ruodificaZ:one eh? n~i 
sono permesso di proporre al Senato, perché n­ 
~contrando la legge che regola la costituzionc 
(!Ile CaUlern di commercio, che hanno grande 

analogia con quelle di agricoltura, "i ho lotte 
alcune poche disposizioni corrispondenti a quelle 
dal · · · 
1 Ili proposte. Ma da che in quel.a legge 10 

1 
cggo l'articolo 27 che dice: « Le norme circa 
e adunanze, le discussioni, il modo di votazione 

,.,, 

---- --- 

e ogni altrn cosa relativa ali' amministrazione 
interna saranno determinate da un regolamen­ 
to compilato da ciascuna Camera entro lo spa­ 
zio di due mesi e da approvarsi dal Ministero 
d'Agricoltura, Iudustria e Commercio» io credo 
che sarebbe anche in questo caso sufficiente 
un nrticolo simile ... 

Senatore MIR\GIJA. Domando la parola. 
Senatore SCIALÒLL. •• percioechè se noi entriamo 

in questa via di voler a tutto provvedere per legge, 
necessariamente qui all'improvviso faremmo un 
regolamento, per quanto minuzioso, imperfetto. 
Invece. dm11111e di esporci a dare autorità legisla­ 
ti va ad articoli che riguardano cose di regola­ 
mento interno; e correre il rischio di fare un re­ 
golamento imperfetto, e nel tempo stesso di. 
togliere implicitamente la facoltà al Potere ese­ 
cutivo cd allo Camere di agricoltura di com­ 
pierlo, poichè le cose debbono esser compiute 
dallo stesso Potere che le ha incominciate a fare; 
·per evitare, dico, questo pericolo contentia­ 
moci dci soli articoli che regolano la costitu­ 
zione delle Camere in quanto al Presidente, e 
in quanto al modo generale di votare per ren­ 
dere valevoli le deliberazioui. In quanto' poi 
alle norme particolari, io pregherei l'amico Q 

Col:ega Senatore Miraglia, di volere conseai.iro 
che in questa legge sia introdotto un articolo 
simile a quello·che ho testè letto, e che si trova 
giù nella lngge delle Camere di commercio. 
PP.:snrnrE. La parola è al Senatore l\Iiraglia. 
Senatore .MIRAGLIA. L'onorevole Senatore Scia­ 

loja è perfettamente d'accordo con mc; da quel 
valente uomo che è, ha ricordato che l>en di­ 
verse sono le dispo:,;izioni regolamnntarie da 
q nelle lcg-i:;lati ve. 

L'ufficio del legislatore ndle leggi organiche 
è di stabilire la costituzione intrinseca dcl corpo 
collettivo, perchè il corpo collettivo medesimo 
possa validamente deliberare; i modi speciali 
e di pratica attuazione rer potere il corpo deli­ 
lierantn esplicare le sue attril>uzioni sono. tutte 
rimandate ad un regolamento o ad un Decreto 
regio. 

Dunque siamo d'accordo in principio, ma l'ar­ 
ticolo aggitmtivo che h? avuto l'onore di pro­ 
porre, (non pm'lo dei due precedenti articoli, 
pcrchè sono giù stati approvati) è un'appen1lice 
nece:;saria ai 1n·ccedenti. 
Quante quistioni non sono ventilate rer de­ 

terminare i confini tra nna" lea-"'e ed un re- 
• ....... l':"l ' 

golamento o Decreto reale. Per quanto io sappia 
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non vi è stato alcuno il quale abbia pensato sono mandati, evidentemente le deliberazioni 
che l'elemento necessario per la validità di una di esso Camere sarebbero difettose nella loro 
deliberazione possa essere rimandato in un go- "stessa radice. 
verno rappresontativo al l'otereesecutivo. Dunque Dunque bisognerebbe stabilire prima corne il 
conchiudo, siamo d'accordo coll'onorevole mio Cons'glìo direttivo, che convoca alla prima aclu­ 
amico, e richiamo la sua attenzione unicamente nanza le Camere, dcli ha procedere per constatare 
su questo che io non parlo di formalità astrin- la legalità dello nomine dci delegati; poi bisO: 

• seche per la validità delle deliberazioni , ma g nerebbe dar norme sul modo di tenere 1 

delle solennità intrinseche che danno la osi- processi verbali per impedirne le alterazioni, e 
stenza alla deliberazione. via dicendo. È evidente che andando di questo 

PRESIDENTE DEL CO!ìSlGLIO. Domando la pa- passo, nell'applicazione della massima posta 
rola, innanzi dall'onorevole Senatore Miraglia, losvol- 

PRESIDENTE. Ha la parola. gimento che verrebbe a prendere questa legge, 
. PRESI!lENi.'E DEL CONSIGLIO. Sempre riconoscendo non si potrebbe sicuramente effettuare senz:t 
il lodevolissimo intendimento dell' onorevole prima rinviare il progetto alla Commissione 

affinchè ne facesse oggetto di nuovo stnùio. Senatore l\liraglia nel cercai· modo di perle- ~ 
:\la, domando io, è egli necessario di far tutto zionare questa legge, e nello stesso tempo am- . 

mettendo che le norme da lui stabilite sono razio- questo? Non abbiamo noi una quantità grarHltS­ 
-nalissimc, poichè di fatti sono adottato da tutti sima di Corpi morali i quali esercitano regolar­ 

monte eù elllcacemente le loro attribuzioni con i Corpi dolibcrauti, siano o non siano stabilite . 
regolamenti stati approvati con Decreto reale? ri 11er legge, tanto sono nella natura stessa di 
è qualcheduno. o da parte del Ministero o da queste istituzioni, io temo non di meno che, 
parte del Senato, il quale contrasti le norme che per amor di fare una cosa perfetta, e di provve- 

. per consuetudine, per una pratica lunghissima, dere a tutto quel che occorre porche questi Corpi 
per principio non mai contestato, sono adott:ite. siano ben costituiti, o possano esercitare oui- 
per regolare gli atti e le deliberazioni elci Corpi mamcnte le loro funzioni , egli col voler 

determinare tutte le modalità con le quali ab- morali costituiti? No, per certo. Dunque mi pare 
. che accettando la proposta dell'onorevole Sena- biano questi Corpi ad esercitare. il loro ufficio, tare Miragtia faremmo opera menò utile, meno venga a complicare assai questa legge, e ciò 1 vantaggiosa. :\la, ad ogni modo qui va a cape! 0 

-non ostante non arrivi a faro cosa perfetta. l'avvertenza dell'onorevole SenatoreScialoia; che 
Di fatti che cosa intende di ottenere l'onore- se si vogliono improvvisare emendamenti per 

vole Senatore Miraglia! Intende di voler deter- comp'etare questa leggo nel senso proposto d~l­ 
minare nella legge tutte le norme le quali pos- l'onorevole Senatore ~liraglia, si correrà risch10 
sano assicurare la regolarità e la legalità di fare cosa veramente imperfetta. Disognerebb~, 
piena di tutti gli àtti, di tutte le deliberazioni per evitar questo scoglio' che, avanti tutto, il 
delle Camere di agricoltura. Or bene; io credo Senato deliberasse di aggiungere a questa Jcgge 
di poter agevolmente dimostrare, che egli difll- a'tre disposizioni che si sogliono chiamare rcgo· 
cii mente raggiungerà questo scopo, salvo che lamcntari,e che riguardano propriamente il modo 
si voglia sospendere la discussione di questo col quale abbiano le Camere di agricoltura atl 
progetto di legge e rinviarla n.lla Co111111issio110 af- esercitare lo loro attrilmzioni ; e quindi rin­ 
finchè, conformandosi alle sue massime, essa viasse. alla CommiHsione il lavoro perchè ''<:" 
voglia inoltre svolgcl'ie in tutti i loro aspetti. glia completarlo in questa parte che essa cd,11 
Ed in vero, la. prima condizione che si ri- Ministero hanno stimata superflua, perchè già 

chicdercbiJe 11erchè qneste Camere potessero da lungo tempo sono ~taliilite, e da costante cd 
deliberare legalmente, sarehhe quella di assi- incontestata pratica avvalorate, le normo che 
curarsi se i Delt'gati in\.·iati dai Comizi agrarii devono regolare l'amministrazione dei Corpi 111°· 
.e daìle Società d'agricoltura sieno stati rego!ar- rati. Laonde il Ministero per parte sua si op­ 
mente nominati, si che nluna oLIJiez\0110 11ossa porrcLbe all'accettazione dello nuove aggiunt~ 
farsi alla 1.cgaliti del loro mandato; perchii se dcll'ouorcvo!e Senatore ~Ii raglia, salvo che 11 
i membri delle Ca11Tcre di agricollura non ra;i- Senato, avvisando altramcntc, non le voglia rin- 
11resentassero n~golarmente i Comizi dai quali viare alla Commissione pcrchè le unisca a quello 

l 
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altre che occorrerebbero per formare il com­ 
fJJemento dcl sistema. 
Senatore LAUZI, Relatore. Domando la parola. 
PRESJJJENTE. Ha la parola. 
Senatore LAUZ!,' Iiclatorc, Non è che per e­ 

sprimere il voto della Commissione, che ho do­ 
ll!nntlata la parola. 
La Commissione esiterebbe a entrare in que- 

~ta nuova via, poichè lo crede superfluo. 
Senatore SCIALOIA. Domando fa parola. 
PRESIDENTE. II.1. la parola. 
Senatore SCLUOLL Io sorgo p;r fare 1111a for­ 

ll!nle proposta, ed è: di respingere qualunque 
altra aggiunta ai due articoli che abbiamo già 
Vohti . . I I . ' e sostituire a quo' o u tuuamcnte pro- 
P1 ~sto dal Senatore Miraglia l'articolc 27. della 
(<><>e s ]' e 1· . '"" li .o amere ( I commercio. 

t Qnesta mia proposta ha un immenso van-· 
a"'"io I' · · 1 · 1 l l 1 · · "" , '111C .o cioe 1 1 reni ere e ( ue cg;;·1 
Presso a poco identiche nello loro disposizioni, 
~ <Juindi indirettamente, di stabilire che sarà 
atto Jler le Camere di acricoltnra con regola- 
ll! - "' \· cnto, quello che con regolamento si è tro- 
a~o ben fatto per le Camere di commercio. 

Q_utndi prego l'onorevole l'rcsiùcnte di metterla 
a1 vot· I. 
I'nr me è questa una maniera di terminare 

P14rla1nc11tarmentc la questione; porche io credo 
e ie s· . . I . • treb!Je pericoloso entrare in a tra via 
l·er lo ragioni che ho detto e 'per quelle che ha 
S()r>,,. . I l 1 I C "'"~Ulite anche lonorevole Presit ente 1 e 

l
01ts1gJio. l)ifatti o Signori, in 11nell'a~g-iuuta I 

l eJ S ' " . ù . • cnatore :\liraglia si parla niontemcno e 
ei casi in cui si deve fare rappello nominalo, 

e llr~i casi in cui si devono fare le schede se- 
f?rcte, ecc. . 
t ,Vedete dunque -cho a questo modo noi cn- / 
riamo · Q · 1 · · t 

1 . 111 un mare senza sponde. mm 1, ripe o, 
1 

, 1a nua pro11osta sarch!Jo di respingere qual un- , 

81~e nuova aggiunta al!c dnc g-ià fatte, e di so­ 
ll~liiire semJlliccmente 1'11rticolo '27 della legge , 

nte citata. 
Snnatore MIR!GLIA. Doma.udo la parola. 
~RESIDE~TE. Ila la parola. 

e ' cnatore MIR./,GI.L\. Il solo pensiero che possa 
lts~cre l'itardata la votazioue di questa legge 
s1~ 8J•avcuta. Il Governo e la Commis:;ione del 
c c:iato non llti faranuo il torto di credere che 
01 Pro · · · t• ' . I I . 1 t in J1ost1 articoli agg1u11 1v1 10 a 1 na vo 11 o 
Cr>J111~ • . • . l•ai · "re 11 corso della d1sensswne: m1 preoccu- 
Ùclla bontà. della legge, e mi. ò l'arso con- 

vcnevole di fare qualche aggiunta per miglio­ 
rarla a mio senso quant'era possibile. · 

.111i basta che il Senato ab!Jia approvato i 
primi ùue articoli da me aggiunti. Ora, per 
tro11eare ogni discussione, mi w;socio volentieri 
alla 11roposta fatta dal Senatore Scialoia,. e 
ritiro il terzo a1ticolo da mc proposto. 

PRESI~E!ìTE. Domando al Senato se la propo- 
sta dell'onorevole Scialoia è appoggiata. 
Citi l'appoggia, sorga. 
(È nppogg;jata.) 
Leggo duwpte l'articolo 27 della legge sullo 

Cauwre di commercio, J>Cr metterlo rei voti. 
» Le norme circa le adunanze le discu:;sioni, 

» il modo di votazione cd ogni altra cosa re­ 
» lati va ali' Amministrazione interna, saranno 
» determinate da un regolamento compilnto da 
> ciascuna Camera entro lo spazio di due mesi 
« dal giorno del sno insediame11t.o e da a, - 
» provarsi dal. :llinistro di Agricoltura, Indu­ 
» stria e Commercio nel termino di un mese 
» da'.la fatta trasmissione. » 

SZNATORE tEil.EITA. Domando la l arola. 
PRE3IuENTE. La parola è al Senatore Berctta. 
SSHTO:l.E BEREfTA.. Vorrei soltanto 11rcgare 

il Scnnto eJ il i:roponcnte a riserbare questo 
articolo come l'nltimo della lcgg-e. 
rRE3IDE:ITE. Aderisce il Senatore Scialoia a Cfte 

sia collocato come ultimo articolo~ 
SENATORE SCl.~LOIA. Io non ho difficoltà. 
PRE31'.lEN1'E. Allora si metterà intanto ni voti, 

qui11Ji si col!oclierà. in fino della legge. 
Chi .approva l'articolo di cui ho dato lettura, 

voglia nlzm~si. 
(Approvato.) 
Ora i;i passa alla discussione dell'articolo 5 

come è stato proposto dalla Commissione. 
« Là Camera sceglie nel suo seno il Consi­ 

glio direttivo, che si compone ùi un Presi­ 
dente, di ·un vice-Presidente e di sci Consi­ 
glieri. I membri ùel Consiglio direttivo clurana 
in carica tre anni; sono 1•erò rieleggibili. Si 
rinnovano per terzo coll'estrazione a sorte nei 
due primi anni e successivamente per an­ 
zianità. 

» La Camera si aduna in seduta ordinaria 
una volta all'anno nella prima metà di gennai•. 
Potrà però essere convocata a seduta straor­ 
dinaria sull'invito dcl Mini1;wro, pér ùcliliem­ 
zione dcl Consiglio direttivo, o dietro richie­ 
sta di un terzo almeno dci membri che la 
compongono. 
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» Il Ministero di Agricoltura può designare 
persona· pnr assistere senza voto alle sedute 
della Camera, per dare spiegazioni e fare pro­ 
poste. » 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su questo 
articolo. 

Senatore EEREITA.. Domando la parola. 
PRE)DI:NT.E. Ho la parola. 
Senatore EERETTA. V 01Tci unicamente pro­ 

porre che i Consiglieri da sci fossero· portati 
a sette, e ciò per due ragioni; la prima perché 
si costituirebbe un Consiglio direttivo con un 
numero disj-ari, come ordinariarnenté si suol 
fare in casi consimili; la seconda perchè i sette 
Consiglieri , col Presidente e col Vice-Presi­ 
dente venendo a formare il numero di nove, 
sarebbe più razionale la divisione per terzi 
di detti membri ne'I'occasìono della rinnova­ 
zionc annuale di un terzo dei medesimi. 

rr.:z:m:ENTE. Acconsente la Commissione a que­ 
sta variante? 
Senatore LATIZI, Ialatore. La Commissione non 

ha nulla in contrario. 
PRESIDE:iU. Allora, prima di porlo ai voti, 

tornerò a dar lettura dell'articolo 5 così emen- 
dato. • 

« La Camera sceglie nel sno seno il Consi­ 
glio direttivo, che si compone di un Presi­ 
dente, di un vice-Presidente e di sette Con­ 
siglieri. I mcm bri dcl Consiglio direttivo du­ 
rano in carica tre anni; sono però rieleggi­ 
bili. Si rinnovano per terzo coll'estrazione a 
sorte nei due primi anni e successivamente 
per anziani là. • 

» La Camera si aduna in seduta ordinaria 
una volta ali' anno nella prima metà di gen­ 
naio. Potrà pere) essere convocata a seduta 
straordinaria sull'invito dcl Ministero, J'Pr de­ 
liberazione dcl Consiglio direttivo, o dietro 
richiesta di un terzo almeno dci mérnbri che 
la compongono. 

» Il Ministero di Agricoltura può designare 
persona per assistere senza voto alle sedute 
della Camera, per dare s11i .. gazioui e fare 
proposte. » 
Chi approva questo articolo, vog.ia alzarsi. 
(Approvato.) 
Senatore SCIALOIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE: Ha la-parola. 
Senatore SCIALOIA. Io chiamo l'attenzione delle 

Commissione e dcl signor !\Iinistro sulla im­ 
portanza che acquista questo articolo dopo l'ac- 

ccttazione di una delle aggiunte proposte dal 
Senatore Miraglia. Ncll' art. 5" del progetto 
ùi lt~ggP, non si provvedeva al Presidente della 
Carnera, ma unicamente al Presidente del Con­ 
siglio direttivo; mi pare che' naturalmente si 
intendeva da coloro che avevano compilato 
l'articolo, che il Presidente del Consiglio di­ 
rettivo fosse anche Presidente della Camera 
d'agricoltura, come anche nei Consigli Comu­ 
nali il Presidente della Giunta, ossia il Sintlac~, 
e pure Presidente dcl Consiglio intero; a:tri­ 
mentì ne potrebbe nascere una specie di dua­ 
lismo tra il Presidente dcl Consiglio direttivo, 
e il Presidente della Carnera che in qualche cllso 
potrebbe trovarsi in opposizione col primo. Onde 
io credo che appunto, conformemente a questa 
iatcnzione , converrebbe ordinare la compil~­ 
zìone dcl presente articolo in mollo che si evi­ 
tasse la possibilità ùi questi due Presidenti, ~ 
che Presidente della Camera fosse que'lo <lei 
Consiglio direttivo; o viceversa, se il Consiglio 
nascesse prima, il Presidente di esso fosse 11uo11° 
ddla Camera. 

PRESIDENTE. Veramente l'articolo è già '<0- 
tato. 

MINISTRO D' AGRICOLTURA, INDTISTRIA E co~ERCIO. 
Domando la parola. 

FRI:SID~lTE. Ha la parola. · 
?.!INI'.:ìr..O. D'AGRICOLTI:RA, INJUSIT..IA E cor.:~n:RCIO· 

È precisamente la stessa osservazione dell'ono­ 
revole Senatore Scialoia quella che io inten­ 
deva di fare. 
Allorquando io notava all'onorevole Senatore 

!lliraglia che, secondo me, il suo emcndament.0 
non aveva ragione d( essere, perchò nell'a;ti­ 
colo in discussione si parlava della nonll11a 
del Presidente e del Vic&-presidentc, egli sog":i 
giungeva che in questo articolo si parla dc. 
Presidente de\ Cons:g:io direttivo, e che egll 
intentleva parlare della nomina del l'resitlent0 ' 
deL'assemhlca. In seguito a'.la quale risposta 
io me ne rimis! al Senato a lasciai che esso 
decidesse suÌl'utilità ùi adottare l'articolo qnalo 
venne proposto 'dal Senatore ~lii·aglia. 
·In 1p1rl momeHto forse non si ò riflettuto tib- · 
bastanza; rua ora, giacchè l'onorevole sena­ 
tore Scialo!a richiama l'attenzione dcl Sentito 
e dcl Miui~t1~ro sopra questo punto, e che fo:- 

1 . . . ù . 1 ~ n11a ma mellte m1 mv1ta anche a espruncre .. 
opinione, dirò che credo, a dir vero, r eric~ 
I · , 1 . · • 0 sai' oso m t.lll ass1~mb pa ns~[u P•.cco.a com al• 
·quella ili una Camera ù1 agncoltura, la qtt. 
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non eccederà mai il numero di 10 o 1:; o tutt'al 
f1!ù 20 membri, di avere due presidenti, l'uno 
r1Inpctto all'altro, uno dirci quasi del potere 
esecutivo, che in certo modo si potrebbe para­ 
guna1·e al Presidente del Con1;iglio dci ~linistri, 
ed un altro, il quale, direi così, vorrebbe ere­ 
ùersi come un presidente di assemblea legi­ 
slativa. 
e Qu_ando, come nel· caso 1iresente, trattasi di 

1 
°ri'.1 morali di numero cosi ristretto, è meglio 
~sciare che la presidenza sia tenuta dal Pre­ 
Stùente dello stesso Consisrlio direttivo. 

1, 
~!~ l'onorevole Presidente del Sen~to dice che 

ù~rt1coloè ormai votato. Però c'è _modo, mi pare, 
1 poter acconciare la cosa: stia pure che per 

Una· maggiore solennità la Camera e!egga il suo 
Presidente, ma si stabilisca anche in quest'articolo 
(e qui prego il Senatore Scialoia di vedere se può 
~~cettare questa mia proposta), si stabilisca, 
~co, che il Presidente della Camera sia anche il 
residente <lei Consiglio direttivo. E lo stesso 

~anni si potrebbe anche disporre rispetto al Se­ 
gretario, cioè che il segretario della Camera fosse 
anche segretario <lei Consiglio diretti vo, Cosl 
nnn si avrebbe una duplicazione di uffici, dan­ 
~'.0~a in Corpi molto ristretti di numero, i quali 
~ctlruente nei primi anni non avranno nean­ 
e ie una gran mole di lavoro. D'altronde, ripeto, 
~Ue;,te duplicazioni non porterebbero che un 
lllcai.11· 1 · · · t tt 
I 

"' o severe 110 e macmori spese, cose u e e . oo . . 
<i11a]i certamente il Senato 111tcn<le cntarc. 

. 10 crederci quindi che senza menornamcute 
r1ve1 · . lire su quanto quest'assemblea ha votato; 
si Potre!Jhe fare all'articolo un'aggiunta nella 
(Uale si dicesse che il Pre1;iùci1te cd il Segre­ 
ari<), ùella Camera <li agricoltura sono pnr anche 
r~$l1Cttivamcnte Presidente e Segretario dcl 
Co11,.,·,,1· d. . . l . . ~,; 10 irettivo, In siffatto moc o si raggrnn- 
~erebhc anche nel Cousiglio direttivo quel nu­ 
~iero di 9 membri di cui parlava il Senatorn 
C~re.'.ta~ e dico che si rag~iungcrebLe pcrel_1è il 

1, 
118•11;tl10 direttivo resterebbe composto _di. UI~ 

e ~~sidente, un Yice-presidente, di() Cons1gl_wn 
1 un Se.zretario il quale avrebbe voto dellbe- 

r·tr ~ ' ' Ivo essenùo membro della Camera. · 
Senatore SCIALOIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la perola. 

1, Se~1atore SCIALOIA. L'articolo, come dice !'on. 
p re~ndente, è votato; quindi io non posso ne debbo 
1_roporvi 

emendamento di sorta; il nostro Rcgo­ 
i'.'1nento espressamente lo vieta; ma il Rego- 
'ttnento d di mc esimo permette proporre ag- 
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giunte agli articoli quantunque votati. Quindi 
a questo articolo gia votato 11ropongo un'ag­ 
giunta di un inciso, il quale si collocherà dopo 
la parola P1·esidente, e quest'inciso aggiunto 
dirà: « che sarà lo stesso Presidente della Ca­ 
mera. » A questo modo, non con un emenda­ 
mento, ma con un'aggiunta sarebbe conseguito 
lo scopo che ci prefiggiamo. 
Senatore BERETTA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Senatore BERETTA. Io converrei pienamente 

nell'idea che il Presidente della Camci·a d'a­ 
gricoltura dovesse essere anche Presidente del 
Consiglio direttivo; ma disgraziatamente sollo 
votati entrambi i paragrafi dell'articolo. ì\el pri-. 
mo si dice: «L'assemblea sceglie un Presidente.» 
Nel secondo si tlice: « Il Consiglio direttivo 
sceglie nel' sno seno un Presidente. » 

Senatorn SCIA.LOIA. i\fa questo non è ancora 
votato. 
Senatore BERETTA. Perdoni, è votato: e<l anr.i 

per questa ragione il Senatore Scialoia vorrebbe 
introdurvi un'aggiunta. 

Se non fosse vota.to, si potrebbe introdurvi 
questa modificm:ione, che cioè il Presidente del 
Consiglio direttivo sarà il Presidente nominato 
dall'a~scmb'.ea. l\Ia essendo già votato l'art. 5, 
che dice che la Camera sceglie nel suo seno 
il Consiglio direttivo, non sapn~i più come adat­ 
tarvi l'inciso p·o11osto dal Senatore Scialoia. 
Non è 11iù una scdla che deve farsi, dal momento 
che è già prescritto 11ual ilcbha essere il Presi..: 
dente; 1ier cui non saprei come si possa oggi 
supp:ire a questo difetto che riconosciamo es­ 
servi nella legge. D'altra parte però, siccome 
abùi<m1ocasi identici, cioèabùiamo un Presidente 
ùcl Con sigli o provinciale cd uu Presiùentc della 
Deputazione proYinciale, che è il Prefotto, cosi, 
col.'articolo già votato si avrà un Presidente 
della Camera d' agricoltura ed un Presidente 
dcl Consiglio direttirn. 

Se si potc~~se ritornare sui due articoli, ri­ 
peto, mi associorei volentieri alla proposta del­ 
l'onorevole Scialoia. 

Senatore SCIALOIA. Doman<lo la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. - 
Senatore SCIALOIA. Sono dolentissimo di an­ 

noiare il Senato, ma si tratta di cosa che ha 
una grande importanza pratica, quindi insisto. 

L'articolo 5, a cui io propongo di fare un'ag­ 
giunta, dice così : 

• La Camera sceglie nel suo seno il Consi- 
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g-lio direttivo, che si compone di un -Presideutc, 
di un vico-Presi.lente o di sei Consiglieri. » 1 

Con l'aggiunta che io propongo, questa j-arte ~ 
dell'articolo suonerebbe così: I 

« La Camera· sceglie nel sno seno il Censi- I 
glio direttivo, che si compone di un Presidente, 
che .<;<wcì lo stesso Presidente a-u« Camrro , di I 
un vice-Presidente, ccc. ecc. :t I 

È evidente che quando la legge ·11restahili- l 
· sce un individuo che deve presiedere il Con­ 
siglio direttivo, gli altri componenti il merlo­ 
simo saranno ùi libera scelta, e il Presidente 
verrà nominato per legge. Si dice che tutti i 
membri di questo Cons.glio debbono essere 
eletti dalla Carnera di ngricoltura; la Camera 
sceglie adunque il Consiglio direttivo, il quale 
sarà poi presieduto da un Presidente che sarà il 
medesimo che presiedo la Camera e che corto è 
pnr esso elettivo, secondo l'agglunìa dcl Scua­ 
ture :\Iiraglia. Io non vedo ucssuu'anomu'Ia, 
nessuna impossibilità di esecuzione in <1neda 
mia 1ro11osla; e per conseguenza, trattnndosi 
ili ottenere una cosa che anche i contraddittori 
riconoscono utile, credo che, 1•<•rmctte1Hlo il 
nostro Regolamento cli fare aggiunte anche 'acl 
articoli già votati, essendo la mia nn'ag-ginr.h 
dm fa conseguire lo scopo che ci proponimnn, 
mi pare che dovrebbe essere accettata. 

PRESI!)ENTE. Faccio osservare all'onorevole S!'!­ 
untore Scialoia che <pii non si tratta di uu'ng­ 
giunta, ma bensì di un emendamento che s'irrtro­ 
durrobbe nel primo parngrnfo tlPII'urticolo 5. · 

Y egga d11111111e il Senato se ciò sfo. COilYC·· 
niente, poichè l'osservare il nostro Hrg-o]amcnlo 
imporla assai più che quella mocliflcazione, senza 
la quale certo non ò per niente turbata J' eco­ 
nomia e lo spirito <l111Ia legge <'he discutiamo. 

ScnatrJre LAUZJ, Ur'lrrtw('. Domando la p:irola. 
PRE<iIDENTE. Ila la r1arola. 
Senatori'! LA.UZI, H1'lrrto1·<'. La Co111mi!>sionc si 

sente in dovere di fa1·e alcune lievi ossennzioni 
a questo proposito. La prima e s11l mc1•ito <l1'lla 
qnestwne. Il signor :\Iinistro di Agricoltura ha 
posto a base dcl suo assenso alla creazione cli 
nu nnico Pr<'siilr~n1<', la <·ircost:rnznchr I<~ Cn111c1·e 
ili agricelturn saranno compr,stc 11rt!ss' a poco 
cli I::>o 20 nwmlJri. Or:i, io non cre1lo e non s;·rro 
che, tra i <lelcg-ati dl'i Comizi e delle So­ 
cietà ai Agricoltura, le Camere ùi :1gricol­ 
tura s:iranno in così picciol nnmno. J>a una 

. notizia favoritami dallo stessosignor!\linis!l'o ap­ 
. prendo che in Prussia i memhri 1lt!ll~ Camera tli 

Bonn a~cell(lono a 18,000: io non credo che noi 
arriveremo a tanto; ma ad ogni modo se la cir· 
c0scrizio!1c clcllc Cnnwre puù avere un'utilitit, 
qunlc egli ~i ripromette, deh b•mo queste a vpren ~ia 
gra1111e c~cnsione, comprendere Yarie provincie. 
Ora, se ogni Comizio ngrario, in ragione della P~ 
l'olazionc, 1mò man1larc uno, due o tre delegntI, 
se le Soci~~til ag-1·:11-ic otl alt~ simili possono anrh? 
esse 111a1Hla1·e deleg-ati, io credo che si arriver~ 
arl un numero molto maggiore di memhri, qnast 
uguale ia 111<'(lia a <111dlo stabilito clall:l lrgge 
vri Corniigli p1·ov i nei a li. Cr1'1lo ailmH 1 ne, parlandO 
Sl'ml•re in merito, che se per i Consigli rrovii~­ 
ci:1li non nasce alcun ostacolo dai ùue Presidenti, 
dal Presidente cioe del Consigìio provinciale 
e]f"ttO in ogni sr.:;;8ione, e da qnello della Deputa· 
zionc p1·0,·incialP, (non par!o di adesso, pr.rchè 
ora e un ufllciale pubblico, cioe il Prefdto, ch.0 
pre!'iP1le il Consiglio, e nnclrn nl'l prog-etto or< 
ginario del'a le;.rge comunale e }>rovineinlc 81 

mantrnrva rurc la nomina di due Pret;identi 11110 

per la llrputnzione e l'altro per il Consiglio pro­ 
Yincia1e) io credo, dico, che non ne possa ,·enii:e 
un grave inconvrniente da <1ucsti due Prcsidcnl1· 
Fin qui in quan1o al mrrito della rJ11estionc. l!l 

qna11to poi ::Ila forma. è molto facile che io 1n'in· 
ganni , n<,n es1;endo dcl parere <lell'onorerol~ 
Co'.lrga Scia loia, ! crso11a tanto antorcrnlc in (lgu~ 
cosa; ma. a mc pare \'era.mente che i dnc :i.rticoh 
.g-iit votati imp1)discano q11r.f<t"aggiu11ta o ca1n· 
hiamento C'he sia, perchè COll un nrtico!O rro· 
1 o~lo dal Senatore ~lir:iglia è già d•itto eh~ 
la c:11nera tli agr:c'lltll!':l. i:rnneJiatalll·~ntC SI 
costituisce 'colla nomina 1lnl s110 P1·csidrntl'· 
In seguito è detto che qncsta C~nwr:i. che 
ha già il suo Prcs:tlente sceglie nel ! roprio sc11? 
il Consiglio clit'et!irn co:npr:sto di un 1·res~­ 
dente, cli un vicc-Presickntc e di sette Co1i:W 
gJicri; Ora io, a d:rc il YCl'O, non trOYO l'iÙ p<•:· 
silJile, dopo la votazione di <111esti ùnc art'coh, 
cli agg'Ìtlngere ancora che il Prcsiùcntc dt·JI~ 
Camera snrà il Prcs:dcnte tld Consiglio di· 
rettivo. 

Q1ll'sta e l'ossc1·,·a:do11() che la Commissione 
ha crr<lnto sno <l<~hito tli sottn;1or1·r al !'rn:it0· 

Senatore IlERETT,\. Dom:rn1lo la parola. 
rRESDf.NTE. Ila la p:iroln. / 
Senatore llERETTA. L'onor0Yolc Hclator11 dcilti 

Cr.mmissione ha fatto l'avvertenza cho :i,·cvo 
fatto io !'tesso ila 1irinci nio, vale a tliro d1P, 11 

. . )'o 
par1~1· mio, dopo che la scelta ili'! Con~1:: 1 

dirPtl.ivo è lasciala in facoltà dl'!Ia Cmuera (e 
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questo Consiclio · direttivo è composto di un p . o 
_residente, cli un vice-Presidente e cli sette Con- 
siglieri), non si può più dire che il Presidente 
Ilei medesimo sarà il Presidente della Camera 
stessa; perchè in allora non sarebbe più in fa­ 
coltà della Carnera il farne la scelta. Io credo 
quindi che l'espediente proposto dall'ouorevolo · 
S_enatore Scialoia per raggiungere quest'intento, 
sia ormai impossil>il~ in seguito alla votazione 
che ha avuto luogo. 

Del resto, io pure sono i ersuaso che la Ca­ 
niera sceglicrii. precisamente a Presidente del 
Consiglio di~ttivo il Presidente della Camera 
~tessa. 
Questo è l'Intendimento più naturale e più 

logico della legge; ma il volerne introdurre un 
a_ltro in questo momento, io ripeto, credo che 
"'1a impossibile. Oltrechè, come osservava l'o­ 
ni~revole Presidente del Senato, non so se a tor- 
1111lli dcl Regolamento possa considerarsi come 
aggiunta la proposta fatta dall' onorevole Se­ 
natoreScialoia la quale non è che l'iui;erziune ùi 
un 1·11c· · ' • · · iso m un aunca. - 
l>er questo ragioni vorrei pregare I'on. Se­ 

%torc Scialuia a recedere da questa sua pro­ 
llosta, se puro non crede ricorrere ad altro 
es1•eùicnte. . 
8<'natore SCIALOIA. Doinan<lo la parola. 
PRESIDEnE. Ha la parola. 

r Senatore · SCIALOIA. I_<> ho 'domandato la pa­ 
ola pcrchè la uuestione sebbene possa da al- 
cu . l ' r 11~ ~ssere considerata come lieve, rispetto al- 
Uruta o dualità de' Presidenti , non è tale se 

11taLi1· · · I l s 1ai110 oggi un precctle11tc, c100 e 10 a • c- 
nato sia vietato il fare ao·,.,.iuntc ad articoli gia 
vot t' ""' a 1. 
}\o, Signori! L'art. G:i del nostro Regola­ 

~~cnt_o è chiaro.ed io tengo sempre 11cr I'esten­ 
~·Va interpretazione di quest'articolo; che influo 
e Cvnforme al buon senso, perchè quando in 
ll!ia Camera si vola un articolo e dopo vi si 
8?0rt;e un difetto un rimedio dc,·'essrre pos- 
i1hile. ' · 

1'.ci Parlamenti più antichi di noi si fanno ri­ 
l•c~ite letture dci progetti ùi legge. 

" 

• el flelgio dopo votati gli emendamenti; si ri- 
eùu ' · f! no da capo a fonùo, e si possono resp1n- 

('rc o modificare; 11oiche, dico, vcrameutc ri­ 
ltUgnaalJa semplice ragione che quando nell'atto 

11 css d d"f t · 0 cl votare si scorge incompleta o 1 et.- 
osa Un'idea, ;i debba tuttavia mandare tal 
{{Uale la lc•gge All'altra Camera acciocchè dopo 

corretta ritorni a questa, esponendosi al peri­ 
colo ùi veder chiuùere la sessione, e di ri­ 
t;,r1ial'e o di far perdere al paese l'opportunità 
<li grandi vantaggi per una ùi quello forma­ 
litil intese troppo rigorosamente, quando il Ht..'­ 
golamcnto ci ùà, e ci dà anzi larg.:uncntc la· 
facollii. di rimediarvi. 

Ecco le parole dcl l{egolamcnto: 
4: Le aggiunte, i;;ia che cosliluiscano arti­ 

coli d\stinti, sia che deLùano annettersi aù al­ 
tri, lJOssono essere pro}loste anche dopo che il 
Senato aLbia deliùcrato sugli articoli tra cui 
YeiTcliùcro ad interporsi, o dci quali dovrcùùcro 
far parlo, purchè le disposizioni da aggiungersi 
11011 i1nplichino contraùtlizioue coi rnti giit 
emessi. » · 

Se du1H1nc si sostenesse che la mia nggiunta è 
in contraihliziono coll'articolo, e i;i votasse in 
(tnesto senso, io direi che coloro che così vo- . 
tassel'O s'ingannerebbero, pe1·ò mi acquietcre_i, 
rindtell!lu che il Rt'g0la111cn!o resta intatto: ma 
se mi si· dice che 1'1,ggiunta, so!o '11erchò ò un 
inciso che si dcùùc interporre nell'articolo già 
votato, è UJ~ cmenl1amento, e non si può per 
conseguenza mettere a partito, io risrondo: Si­ 
gnori no! Coloro che pensano a questo motlo 
danno una interpretazione contraria <1! SL'llSO 
vero ùel nostro Rcgolamcnto,c troppo rcsti·ittiva; 
cd è per questo inter1~sse altissimo che io 
prendo <li nuovo la 1•arola , e dimostrerò, 
1• c\1c non è in contraddizione con gli articoli 
giù votati; 2°: che q11antu111111c iuc:so, è una 
ileterminazione dcl disposto con l'articolo. E 
pcrehè ogni aggiunta non può avere altro scopo 
che 1p1ello di determinare o cli ampliare, no 
segue cho questa ò un'aggiunta di quelle che 
sono permesse dal Regolamento, cd insisto per 
la sua ammissione. 

Dico dull(1ue che non è in contraddizione coo-Ji " articoli già Yotati, perciocchè dci due articoli 
giit votati il primo dice che vi sarà un Pre­ 
sidente elettivo, notino, o Signori, uu Presidente 
elettivo, scollo dalla Camera nel suo seno, il 
quale presiederà la Camera inticra. L'articolo 
che alihiamo votato in secondo luogo che cosa. 
dice 1 Che vi sarà un Consig:io ùiretÙvo- an­ 
ch'esso eletto; cioò anch'esso composto di mem­ 
bri scelti tlalla Camera nel suo seno. Ora, quando 
io vi propongo di aggiun:l'cre cl16 tra qucati 
membri tutti iicc:ti dalla. Camera nel suo seno, 
Te ne aia mio, già anch'esso scollo dalla Camc1·ii 
nel suo seno, come Presidente della Carnera, 
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e come Presidente <le! Consiglio, io non fo che 
determinare la seconda scelta, perchè cada so­ 
j-ra 11110 dei già eletti, ma non metto in con­ 
traddizione un articolo coll'altro. 
Ora, siccome un'aggiunta e sempre UllO svol­ 

gimento od una determinazione del disposto 
cli un articolo di legge, e siccome questa mia 
sarebbe per l'appunto una determinazione, ri­ 
peto che e· una vera e pura aggiunta, e che 1 
come tale possa e debba essere posta a par­ 
tito. Che se mai la religione del nostro Presi­ 
dente ani vasse sino al punto di credere che 
un'aggiunta possa dirsi emendamento, solo per­ 
chè messa come inciso in mezzo ad una frase, I 
io proporrei che in fine dell'articolo si apponga 
un nuovo capoverso che dica:'« Il Presidente dcl !_ 

Consiglio direttivo sarà il Presidente della Ca- I 
mera scelto già nel suo seno. :. 

PRESHlENTE. Abbia la bontà di far giungere 
a questo banco il suo nuovo emendamento .. 

1. 
Senatore SCIALOIA. Non è un emendamento, e 

un'aggiunta che io propongo all'art. 5. I 
PRESIDENTE. Tanto meglio: così si evita una ! 

diflìcoltà che io doveva opporre come custode I 
momentaneo del Regolamento dcl Senato. 
Senatore AUDIFFREDI. Domando 1a parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore AUDIFFREDI. Ho dirnandato di parlare, 

non per impugnare i diritti che l'egregio Sena­ 
tore Sclaloia , che invoca con tanto calore il I 
Regolamento del Senato, potrebbe avere a fare I 
quest'aggiunta, ma realmente perchè .non la 
credo necessaria, . 
lo penso che fa scelta di un Presidente per j 

deliberazione della Camera di agricoltura non 
aia ùi tale importanza che abbia bisogno di es­ 
sere stabilita per legge. Questo è il motivo per 
cui io voterò contro la proposta dell'onorevole 
Senatore Scialoia. 
Senatore BERETTA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BERETT..I.. Come diceva, io non sarei 

di avviso di votare la proposta fatta dall'onore­ 
vole Senatore Scialoia ; ma 1•er ispiegare che 
coll'aver messo distinte questo due nomine, non 
-s'intcndo che debbano necessariamente cadere 
sn due persone diverse, io proporrei qucst'ag , 
giunta:. 

« La Camera potrà scegliere la medesima per­ 
sona a Presidente della Camera e del Consiglio 1 
direttivo. » I 

I 

PRESIDE~i'E. Il Senatore Scialoia mantiene la 
sua proposta? 
Senatore SCIALOIA. La mantengo. 
PRESIDENTE. Allora domando al Senato se è ap- 

poggiata I.a proposta Scialoia, 
(È appoggiata.) 
Ora la rileggo per metterla ai voti. 
« Il Presidente <lei Consiglio direttivo sarù 

lo stesso Presidente della• Camera. :. 
Chi approva quest'agghinta, voglia alzarsi. 
(Dopo prova e controprova non e appro­ 

vata.) 
Domando ora se l'aggiunta del l!!cnatore Be· 

retta è appoggiata. 
Senatore SCIA.LOIA. Favorisca, signor Presi­ 

dente, di darne lettura. 
PRESIDENTE. Rileggo l'aggiunta dcli' onore­ 

Yole Beretta : 
« La Camera potrà scegliore la rneclèsizna 

persona a Presidente della Camera e del Con­ 
siglio direttivo :.. 
Senatore MOSCUZZA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
Senatore MOSCUZZA. Io credo che non vi sia 

bisogno di ciò. I.na volta che la Carnera d' a­ 
g·ricoltnra è un Corpo deliberante, mi pare che 
qui ci sia una specie di coutra<ltlizio11e; i melll· 
bri <lei Consiglio sono liberi <li scegliere chi loro 
più pare e piace. Il dire qui ora noi eh' essi 
sono liberi, mi pare, ripeto, per lo meno una 
cosa in utile. 
Senatore BERETTA. Domando la parola. 
PRESIDBNTE. Ila la parola. 
Senatore BEllETTA. Io ho creduto opportm10 

fare questa proposta j.er un maggiore schiari­ 
mento agli elettori; <lei resto, se si crede inutile, 
io la ritiro. 

PRESIDE!UE. Essendo esaurito quest'incidente, 
passeremo all'articolo O. 

Xe <lo lettura. 
« La Camera nella seduta ordinaria esamina 

e delibera il conto consuntivo, il progetto d! 
bilancio, la relazione annuale delle condizioni 
dell'agricohura, la proposta dei lavori da esa· 
minarsi e reintegra il Consiglio nominando 
nuovi 1!1embri in luogo <li queJi che csc~1uo. ~ 
Se nessuno domanda la parola, metto ai voti 

quest'articolo. 
Chi l'approva, si alzi. 
(Approvato.) 
Do lettura dcli' art. 7 : 
« Spetta al Consiglio direttivo di eseguire Ia 
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ÙelilJerazione della Camera, di compiere, uni­ 
forr~rnndosi alle prescrizioni di essa, le attri­ 
~1tz1oni determinate dall'art. 2, <li preparare 
11 l)rogetto di bilancio, la relazione· sullo stato 
lli>J 'a . 1 1 . l . . <l . . · ' grtco tura, le p1·oposte < ci avori a m- 
tra1lr ù . ' . . • . <l. ' en orsi IH'r I anno agrario successivo, 1 

il()Ininare, sospendere e licenziare gl'impiegati 
e~ inservienti, in quanto flUest'ultima attribu­ 
zione non Sia <lai rìst>cttìrn Regolamento riser­ 
vata alla Camera stessa. 
. · ~ Quanto a questi ultimi potrà il Consiglio, 
in. caso <l'urgenza, sospenderli, riferendo per 
gli ulteriori provvedimenti alla Camera stessa. » 
n MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E co;rnrncIO. 
ornmulo la parola. 
PRZSIDENTE. Il Ministro <l'Agricoltura e Com- 

l1ìe • · rcio ha la parola. 
e MINISTRO D' !i.GRICOLTURA, umusTRIA. E CGhlMERCIO. 
.red? che sia un mero errore <li stampa quello 
e ie e occorso in quest'articolo laddove dice: 
« SJletta al Consiclio direttivo <lì eseauire la 
rl tu " "' e 11era;;io11e · parmi dovrebbe dire le dclibc- ,. , ' 
U:;foni. • 
~<matore LAUZI, Rdalu1·e. L'errore ùi stampa 

~sisteva anche nel testo ministeriale, ùal quale 
enne tnatcrlahnente riprodotto. 

(. PRESIDENTE. Accettandosi dalla Commissiono 
lllesta lieve correzione' rilczrro l'articolo per 
1nett ' "" 1~rlo ai voti: . . · 

l « S11etta al Consirrlio direttivo di eserruire le 1~·1 . e - 
fi .1 'erazioni della Camera, ùi compiere, uni-. 

1 ()1 '?andosi alle prescrizioni di essa, le altri- ~~. . 
1 

· · tu determinate dall'art. 2, <li preparare 11 
.:•:01 ~etto di bilancio, la relazione sullo stato 
"'· l a" . J <l · 1 . l . t .,,l'lco tura, le proposte et avori e a 111- 
:ari'.endersi per l'anuo agrario successivo, <li 
e~~inare, sospendere e licenziare gl'impiegati 
z· niservienti, in quanto quest'ultima attribu- 

'

tone non sia dal ris1•ietti\'o re<>olameuto riscr- 
'at 0 

a alla Camera stessa. · 
·. « Quanto a questi ultimi potrà il Consiglio 
~;. cai$o .d'urgenza, sos11e11ÙPrli, riferendo per 

111lterwri pron·edimenti alla Camera stessa.» 
~natorc GIOUNOLA. Domando la parola. 
S ESIDENTE. Ha la parola. 

111,01~atore 
GIOVANOLA. Brameri•i sapm·e chi sono 

l•r t.·111 11lti111i, d1•i quali si parla nell'ultimo ca­ 
>\ erso. 

eùP~ESIDE!ffE DEL CONSIGLIO. Sono gli .impiegnti 
S inservienti nominati ditlla Camera. 

@I. enatore GIOVANOLA. Se cosi è, faceio osservare 
1~ eolJ'ag~iunta d ... Ua Cummissioue, il sen~o 

non corre più, pcrchè non vi sarehhe più nesso 
tra l'una e l'altra parte dell'articolo:· 1irima 
esso era un poco oscuro: ma ora, come venne 
emen<lato,· diventa oscuro <lei tutto, e basta 
rileggerlo per 1>crsuadcrse11e. 

MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 
Domando la parola. • 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
l!lNISTilO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMM2RCIO. 

A me pare che in fatto sussista l'ossenazione dcl 
Senatore Gionmola , e parmi pure che questo 
dubbio non potesse sorgere dalla mia reùa1.ione, 
e che il concetto fosse piit chiaro. Colla prima re­ 
dazione infatti si diceva che il Consiglio diretti..: 
vo sospende gl'impiegati ch'esso nomina, i quali 
d'altronde saranno pochissimi, poichò non. vo­ 
g!iamo crca1·e una burocrazia coli' istituzione 
tielle Camere <l'agTicolturn; ma quel q11al111111nd 
impiegato nominato dal Comitato sarà cla esso 
anche sospeso; invece so si trattasse di irnpic-­ 
g-ati, o meglio tli FOfessori (come fanno i Co­ 
miii in Germania, i quali nominano professori 
che dan 110 delle conferenze, eù ingegneri i<lrnn­ 
lici) queste persone che sono nominate dall'As­ 
sernhlea 11011 potranno essere licenziate ùal Co­ 
mitat0, e solo in caso <l'urgenza ed in casi cli 
gm \'i mancanze potranno essere sosi:ese tlal Co­ 
mitato, il <piale ha l'obbligo di riferirne alla Ca­ 
rnera. Q1ll'sLo era li concetto della redazione mi­ 
nisteriale e <li quello primitivo della Commis­ 
sione; ma ora ch'essa ha cambiata la sua re-­ 
dazione, 11011 si potrebbe lasciar l'inciso 'come 
si.a, e converrehbe sostituire alle parole quanfo 
a q11esfi ultimi le seguenti: in questo cn~o il 
Consiglio, ccc. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO. Domando la parola. 
PRESIDENfE. Ha la parola .. 
PRESIDENTE DEL CO!iSIGLIO. Forse si potrebbe 

togliere ogni duhhìo qualora s' introducessero 
(111csti lievi emendamenti:· alle 1•arole: di nomi­ 
nai·c, sr1~pc11dcre e liccn:;iare i suoi ililpicgati 
(c:oè gli impìP-gati ù1Jl Consiglio direttivo), ag­ 
giungere: quanto a quc{li nominati dalla Ca­ 
t1U'1'(1, pr1'1·1ì il Co11si!Jlio sr,spcnclO"li; in questo 
modo il senso sarcbhc pienamente chiarito. 
Senatore LAUZI, Rd11!1;rc. Dolllando la 11arola. 
PRESIDElfTE. Ha la parola. 

i Senatore L,\UZI, Rdalore. È indubitato cJ1e 

I 
la dizione non eorrern più; ma il Senato vorrà 
avvertire che queste ultirné modificazioni sono 

, stnte fatte in fretta questa rnattina; ora io 
I credo che si ri paren• b be a tutto, so i1wece di 
j 
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dire: quanto a questi ultimi, si dicesse: quanto 
agli impiegati di nnmimi della Camera, 11otnì 
il Consiglio, ecc. 

PRESIDENTE. L'ultimo inciso come è prescntnto 
dalla Commissione suonerebbe dunque così: 

« Quanto agli impiegati di nomina della Ca­ 
mera potrà il Cohsiglio in caso di urgenza so­ 
spenderli, riferendo per gli ulteriori provve­ 
dimenti alla Carnera stessa. » 
Se non si fanno opposizioni, lo metterci ai voli. 
Chi lo approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Metto ora ai voti l'intero artioolo così mo- 

dificato, di cui do nuova lettura. 
('Vedi sopra.) 
Chi l'approva, voglia alzarsi. 
(Approvato.) 
Si passerà all'art. 8 : ne do lettura. 
« La Camera forma e delibera il proprio 

regolameilto organico che sarà approvato dal 
}linistero sentito il Consiglio d'agricoltura. ,. 

MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COIDIBRCIO. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ha la parola. 
MINIS rRO D'AGRICOLTURA, rnDUSTRIA E CO~iMERCIO. 

Osservo che forse adesso converrebbe fondere 
due disposizioni, cioè l'articolo attuale fonderlo 
con quel tale art. 27. tolto dalla legge sulle 
Camere di commercio e che venne adottato da 
quest'Assemblea sulla proposta dcli' ~norevole 
Scialoia. Allora si adottò quell'articolo salvo 
a stabilirgli la collocazione: anzi il Senatore 
neretta propose che fo~se posto in fine della legge. 

Senatore SCIA11ll!. E già votato quell'articolo 
e c'è precisamente un'Identica clausola. ' 

Senatore BERETTA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senato~e BERETTA. Io voleva accennare quel­ 

lo che diceva l'onorevole signor Ministro che . . ' . . ' eroe quest articolo, dopo quello che venne vo- 
tato a proposta dell' onorevole Senatore Scia­ 
loia, mi pare diventi affatto superfluo; perché 
comprende appunto che la Camera debba fare 
il regolamento, ed essere questo approvato 
dal Ministero. Propongo quindi la soppressione 
cli questo articolo ottavo. 

PRESIDENTE. La Commissione accetta la sop- 
pressione? 

Senatore LAUZI, Relatore. Accetta. 
1'RESIDE!iTi. Rileggo l'articolo. 
(Vedi so1,1·a.) 

Chi vuole che rimanga nella legge, si alzi·. 
(Xon è approvato.) 
Ora passiamo all'articolo !J, ùi cui do lettura: 
« La Camera d'Agricoltura può essere sciolta 

per Decreto reale, nel qual caso la sua mn­ 
mìnistrazioue sarà atnùata. ad un Commissario 
governativo fino ali' insediamento della nuova 
Camera>. 

Senatore MIRAGLIA.. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore MlRAGLIA. Non si può revocare in 

dubbio il principio fermato in questo articolo, 
che il Governo abbia il diritto di sciogliere un 
Corpo elettivo; ma bisognerebbe contempora­ 
neamente aggiungere un comma, nel quale si 
esprimesse il concetto che in un determinato 

. termine il Governo fosse obbligato a ricosti­ 
tuirlo. Ecco perchè propongo il seguente coin- 
ma a questo articolo: · 
«Entro tre mesi dal giorno dello scio«Iimento . o . 

della Camera d'agricolturn saranno chiamati 1 

Comizi agrari a nominare i delegnti che tlelr' 
bono ricomporla>. 

PRESIDENTE. Abbia la bontà d'inviarlo al ban- 
co della Presidenza. 
Lo rileggo. 
(Vedi srqna.) 
Senatore LA.OZI, Relatore. Domando la parola· 
PRESI!lENTE. Ha la parola. 
Senatore LAUZI, Relatore. Per parte della Colll· 

missione non vi è ostacolo ad accettare la pro­ 
posta dcl Senatore Miraglin; è naturale che 
quando la Camera è stata sciolta, la si deblltl 
ricomporre, e sono i Comizi appunto che tlcl>­ 
bono ricomporla. 
L'importanza della proposta sta in ciò che 

fissa il termine cli tre mesi a questa nuova co­ 
stituzione della Camera di agricoltura. Per parto 
nostra, mese più o mese meno, non mettiaI11° 
importanza a ciò; se il Ministro è contento, n°11 
vi è questione, e la Commissione accetta bC11 
volentieri la proposta dcl Senatore :Miraglia. 
, PRESIDE!\"'l'E. La proposta che fa il Senatore 
Miraglia è un'agg: unta all'articolo 9? 
Senatore :MlRA.GLIA. Appunto. 
MINISTRO DI AGRICOLTURA, nmusrRIA E COMMERCIO· 

Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola: 
MINISTRO .DI AGRICOLTURA, P.fDUSTRIA E co:i1m:RC10· 

Ripeterò le dichiarazioni già fotte dal PrNa­ 
dente del Consiglio e anche da me, che ve~a­ 
mente non abbiamo gravi motivi da opporci Il 
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r1neste I>roposte; le quali in certo modo si pos­ 
Sr li · 
J o rrguanlare come superflue. 
Questo fu il motivo per cui. e Commissione 

e. ~!inistero non credettero opportuno d' inse­ 
l'll'lo nel relativo schema di legg-r.. • 
Difatti esiste una !Pgge , per le Camere di 

Cu1111uer!'.io, che e affine a quella che noi ùi­ 
s.cntiaino , la quale stabilisce appunto all'ar­ 
ltco)o 4° che « ciascuna Camera di Commercio 
~>nò .essere sciolta per Decreto reale, e la sua 
<1ninu11istrazio11e aflìdata ad un Couùnissario 
governativo fino all'insediamento della nuova 
Camera. » . 

Cou1e vede il Senato, altro non abbiamo fatto 
?e non copiare di peso l'articolo e trasportarlo 
11~ 'JH<~st.a legge: qui non si parla niente affatto 
< i tor · · 1 I · I · · uuno eutro 1 qua e sr e evono riconvocare 
le Camere di Commercio, e fluo a questo mo­ 
~tento non si sono mai ver.Ilcati iurnnvenicnti. 
redo perciò che anche nel nostro caso ove 

lluu · . · ' s1 facesse parola dcl tempo, nemmeno se 
~e . vcrillchcrebùero; avendo il Governo del 
l.~ interesse a ricostituire queste Camere al 
1'111 i>resto possibile. 

ÙeJ resto, io lascio giudice il Senato della. 
Conve · - t n1e11za di accettare la proposta del Sena- 
()t·e :\Iiraglìa, la. quale' poi, quando anche fosse 
~f1Vrovata, non guasterebbe certo l'economia. 
ella legge. 

1 l'Il.ESIDEììTE. Pongo ai voti l'artlcolo D che ri­ 
''l-Jgo: 
e La Camera d'acricoltura può esser sciolta 

~· D a . . 'r ecreto reale, nel qual caso la sua a1111111- 
111strazione sarà affidata ad un Commissario 
~overnativo fino ali' insediamento ùella nuova 
<t111era. » 
8euatoro LAUZI, Relatore, Domando la pa­ 

l'ola. 
1'.RtSIDE::i!E.' Ila la paro'a, . . . 
Simat.ore L.\DZI Iùl .. torc, Fino che sta "a il 

llrin · · ' . . . <l' 
1 c1p10 posto noI'articolo pruno del testo 1 
cgg8 tanto dcl !\linistcro come <lolla Commissio­ 
ne, che lcgiR]ath·ameutc costituiva le Camere, io 
cal•isc:o che se Icssenssolutamentc necessario per 
~~1<'t:"i rilevanti <li sciogliere 1111cstc C;wicrc, il 
ù'ut.•i·o csecutirn potcs~e anche ricon\'Ocarlc; 

1 
rveri;a111ente Io scopo della legge ,·errebbe 
n:no. :\li permetto però ili avvertire che nella 
lit·!Jna · · 1 l t l' d. f osscrrazwne c.w 10 ayu o onore 1 
l ~r_c al Senato, dissi anche che se ora, non 
~tu <lal!a legge ma ùal \'Oto dci Comizi agrari 1l•en(!p la creazione ddlc Cau1ere di agricol- 

tura, pnò anche essere il caso che si sciolga 
la Camera di agricoltura dai .Comizi, i quali col 
dimostrarne rinntilità, ne domandino lo scio­ 
glimento. Se questo c:iso avvenisse, ùomantlo 
se si 1lel>hono ancora ricostituire. Faccio questa 
iuterrogazio11e porche, secondo questo articolo 
si dovrebl>ero ricostituire. ' 

La legge non indica i motivi pci quali il ~Ii11i­ 
st~rn ha facoltà <li scioglierle; dice solo: il Go­ 
verno por Decreto reale ha facoltà ùi sciogliern 
le Camere. Dunque fra questi motivi vi può esser 
quello in perfetta relazione col principio elet­ 
tivo ùdle stesse Camere, che non si impongono, 
ma si accordano a quelli che le chiedono. Può 
avvenire anche il ca~o che gli stessi Comizi desi­ 
derino e chie<lano che sia sciolta la Camera, e la 
legge non mette ostacolo a che con Decreto 
reale si possa accogliere cpiesta <lomanda. Ora 
io chiedo a~·Imnto se non si cretle che I' arti­ 
colo come e, con l'ohhligo della riconvocazione, 
non tro\'i applicazione· pel caso di cui ho fat.l!i 
cenno. 

MINISTRO D'AGRICOLTURA, IN'LlUSrRIA. E CO:i!MERCIO. 
Domando la 1iarn:a. 

PRESIDI:!HE. Ha la parola. 
MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRI.\. E CO!~ID:RCIO. 

Non ho preso la pa1·ola pe1· entrare a di­ 
scutere l' cm:rndameuto l\liraglia, g'Ìacchè ho 
detto lasciava arbitro il Senato di respinger!o 
o di accettarlo, perchò, secondo me, esso in 
nulla altorn reconomia clella legge: piuttosto 
creùo conveniente di dover fare alcune osser­ 
vazioni in ordine a quanto già duo volte ha 
<letto il Relatore dcl presente disegno di legge, 
sia ai.lesso, che iu JH'incipio dell'odierna seduta. 
Eg·li, cilarnlo r11wl testo della legge Horn{tna, 

co modo .~ofrit11r fJU.Od colllgatum est, diceva 
che siccome le Camere di agricoltura si costi­ 
tuiscono per <ldiliernzione dd Comizi i, cosi 
11ossono anche sciogliersi per lo stesso modo, 
Alla quale tesi credo tli dover far risi.'ne, auzi 
credo di poterla oppugnttrc. 

Egli e vero, che per costituirsi una Camera 
cli agricoltura secondo l'emendamento proposto 
ilall'onorernlo P:mattoni, si richiP-de la <lclibi­ 
razio1w cki Comizii, e che 11on si può . costi­ 
tuire ove q1wsta ma11chi; ma una volta emessa 
questa deliberazione, intcnicn'3 anche un altro 
contraente, un altro ente. Nella proposta vo­ 
tata si disse che questa vot..uionc <leve essere 
consacrat.1, riconosciut..1, convalidata ml"ùian111 
Decreto reale. Una volta quindi che il Gover- 
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no e intervenuto, che questa deliberazione e 
stata data dal Governo, io non credo che si 
possa lasciare la cosa in balia al capriccio dei 
Comizii, che potrebbero qualche volta per un 
motivo qualunque, per qualunque leggerissimo 
disgusto, dire che 11011 vogliono più saperne 
delle Camere di agricoltura, salvo poi il giorno 
dopo a ritornare a mettere in campo l'idea di 
ricostituirle. 

Io stimo cho i Comizii debbono pensarci ma- 
. turamcnte prima di dire se vogliono costituire 
o no questa Camera; ma una volta che la 
Carnera è costituita occorrerà il consenso del 
Governo per iscioglierla, perchè anche esso è 
intervenuto nella costituzione della medesima. 
Sicuramente che niente è eterno a questo 

mondo, e che si potrà stabilire una Camera, e 
poscia il. Governo stesso potrà ordinarne non 
solamente lo scioglimento coli' assenso delle 
parti, ma potrà anche, atteso l'autorità che 
ha di foro i compartimenti, comporla in altro 
modo, e quindi venire allo scioglimento della 

- medesima. Credo anzi che debba farlo tutta­ 
volta che si riconosca che alcuna di esse non 
corrisponde allo scopo, e che quindi s! rendo 
perfettamente inutile. Ciò è lo stesso per la ll'gge 
sullo Camere di Commercio, la quale lascia al 
Governo la facoltà di crearla, e lascia anche 
allo stesso la facoltà di poterle sopprimere. 
Anzi il Consiglio dcl Commercio ·che siedo 
presso il mio Ministero dovrà, in una convo­ 
cazione che avrà luogo nel corrente mese, 
precisamente darmi l'autorevole suo avviso se 
convenga ora sopprimere alcune delle Camere 
di Commercio , che assolutamente non soddi­ 
sfano al còmpito loro. Dunque allo stesso modo 
che si può sopprimere una Camera cli Com­ 
mercio, si potrà sopprimere del pari una Ca­ 
mera di Agricoltura. Dichiaro quindi, che io 
non credo si debba ammettere il principio, por 
altro pericoloso, e che renderebbe quasi su­ 
perflua questa legge, che i Comizi agrari, corno 
sono padroni di creare le Camere di. Agricol­ 
tura, così possono 11urc a loro avviso disfarlo. 

Essi da soli ·non bastano a crearle, perchè, 
come ho detto, si richiede anche l'assenso so­ 
vrano, non bastano le loro deliberazioni; con­ 
viene. che intervenga anche il Decreto Reale 
che le riconosca, vegga il modo con cui furono 
fatte; e quindi da soli non possono neanche scio­ 
glierle. Ripeto, che una Tolta che le Camere I 
sono costituite, non basta una semplice 1ldi- j 

berazione dei Comizi perchè la Camera sia di­ 
sciolta; e questo specialmente lo dico in corre­ 
lazione. coll'articolo 10, che si discuterà dopo, e 
che stabilisce il contributo che si deve versare 
a favore delle Camere d'Agricoltura. 
Senatore MIRAGLIA. Le osservazioni dcll'on. Mi­ 

nistro di Agricoltura e Commercio facilitano il 
mio còmpito. Qual è il principio da cui è in­ 
formato il progetto di legge secondo l'emen­ 
damento del!' onorevole Panattoni ! E certa­ 
mente qitello di autorizzare il Governo a cre~:e 
le Camere di agricoltura nei Cornpartiment' in 
cui i Comizi agrari ne fanno richiesta. Non a1~­ 
pena adunque la Camera di agricoltura è instl­ 
tuita con personalità giuridica, riceve la s~a 
esistenza, e non possono certamente, per lo sc1.0: 
glimento della Carnera di agricoltura, i Con11z1 
agrari considerare come morto I' ente legal­ 
mente costituito. Lo scioglimento della CaUlera 
per Decreto reale sostituisce all'amministra­ 
zione un'altra, ma non per questo l'ente JllO­ 
rale è morto, perocchè la morte di un ente le­ 
galmente esistente e con personalità giuridic~ 
deve derivare da un atto della suprema. potest 
e non dalla volontà dei Comizi agrari. 
Prego il Senato a ponderar bene le conse­ 

guenze cui andremmo soggetti se prevalessci·o 
lo ragioni esposte dall'onorevole Rr,Jatore del­ 
la Commissione. 
Ecco perchè insisto per l'aggiunta da me pro­ 

posta all'articolo in discussione. 
· Senatore LAUZI, ltelatore. Domando la 11arola· 
PRESI!lENTE. Ha la parola. . . h0 
Senatore LAUZI, Iielatorc. Le osscrvaziou' c . 

ha avuto la bontà di esporre l'onorevole si­ 
gnor Ministro, sebbene paiano in parte coi~­ 
battere le mie osservazioni, in sostanza pero, · 
a mio avviso, conchiuùono che egli è 1ncco 
d'accordo, giacche ha ammesso una perfetta 
parità. con quello che si pratica per le Caruerc 
cli Commercio; cioè che potrebbe il Governo va- 
. I · · · · a1cune· r1arne a c1rcoscr1z10ne, o sopprimerne · . 
Con ciò è venuto a dar ragione a me che suppone' 3 

il caso in cui una Camera di agricoltura potes~e 
essere sciolta, e non essere ·riconvocata nel 0 

stesso rno1lo. Ed è per questo che avevo fatta 
l'osservazione se il prescrivere in genere chO 

. Ol!ni" Camera sciolta debba essere riconvoc:itll ...... ·n- 
dentro un dato termine, non ponesse un 1 

caglio a questa fac0ltà ùel Governo. Questo e~tl 
il senso della mia 1 ·roposta. Infatti io ave'a 
detto che quegli stessi Comizi i quali hanno 
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ch!csto la formazione della· Camera, possono 
chiederne lo scioulimcnto e non ho mai escluso 
cl · " ' le I) Governo debba poi accordarlo o no. 
òel resto, come sta che i Comizi possono 

an~ar contro alla deliberazione presa prima, 
cosi ere.lo vi sia mag-g-ior ragione che anche 
con Decreto reale possa essere moditlcata e 
carnbiata. 
l) l!INI~lRO DI AGRICOI.TURA, INDUSTRIA E co~rnERCIO. 
omando la parola. 
~RESIDENTE. Ha la parola. 

(' .1dNismo 111 AGI:.ICOLTURA • INDUSTRIA. E COY.MERCfO. 
'.1ova accertar bene un fatto, sul quale peraltro 

81«1110 tutti d'accordo. 
1 ~on sono i Comizi agrarii i quali istituiscono 
e Canwre di agricoltura. 
· Le Camere di agricoltura sono Istituti di 
llltliblico interesse e sono riconosciuti come enti 
tnora 1 i . . . . 
d . 1 

, 1 -medesimi possono possedere ed ero- 
1ta1·e av . I I 1· , r·ù. ' ere, in una paro a, a persona 1ta gin- 
1 tea. 

1 la qualità di ente morale non la può dare 
; le una suprema autorità. quale è l'autorità 
ùvernativa , e questa personalità non potrà 

C8g e er tolta se non nello stesso modo col qua'e 
r· stata accordata.; questa personalità giuridica, 
11'eto, non· la. <limno i Comizi. 
t~i ria1·e dunque chè siamo tutti d'accordo. 

e~ on'.irevole Senatore Miraglia contempla il 
e; 0 eh uno scioglimento ordinario; con il suo 
1, 1teni1arnento contempla il caso che si sciolga 

Jl~nte da se stesso , e siccome la l<'gge non 
IO\"Vf'de h . . li ' I I s· · e e ai casi genera 1, cosi ere: o e ie 
I :otrebbe votare. 

,. RE3HIENI.E. Non essendo fatta alcuna proposta 
•u1·1na'e ·1 . ' . 
P 

' , n eggo l'articolo 9 coli aggiunta pro- 
o~ta d~1 s · 1· I · · " e nato re ~Itrag ia, per metter o m voti. 

I • La Camera d'agricoltura può esser sciolta lf'r D . 
st- . ecreto reale; nel qual caso la sua amrm- 
v razione sarà arìldata ad un Commissario g·o­ 
,,.,"rnativo fino all'insediamento della nuova Ca­ 
"'era. 

n ~ Entro tre mesi dal giorno dello sciogli­ 
~ento della Camera di agricoltura saranno chia­ 
d ~i i Comizi agrariì a nominare i Delegati che 
ech?no ricomporla. > · (6'1 ariproya l'articolo cosi modificato, si alzi. 
D 0I•o prova e controprova è approvato.) . 

Ile t CJra lettura dell'art. la, com'è stato madi­ 
a 0 dalla Commissione. • L . J>ro .6 Camere d' agricoltura provvedono alle 
llr1e spese : 

!l!:Qio:.1 D!L 1871-72 - SIC!IATO Di:L l'lEe~t! - Di3c11ssioni. 31. 

".$it 

a) Colle eventuali rendite proprie. 
b) Coi rcd•liti loro 1•rovenuti clall' annP.s­ 

sione di associazioni agrarie a senso dell'ar­ 
ticolo 4. • 

<') Con sussidii governativi. 
d) ~tediante con1ributi di provincie e dico­ 

muni volontaria.mente deliberati.>· 
f~ aperta la discussione sull'articolo di cui. 

ho dato lettura. 
Prima però delibo dare comunicazioue di 1111 

emendamento preseutato clal Senatore Cambray­ 
Digny, e cosi concepito. 

« I Comuni com1•resi in quei Compai'timcmi 
nei q na i esistono lll Camere di ag-ricoltura 
sono tenuti a concorrere al mantenimento delle 
rappresentanze agrarie inscrivendo nel proprio 
bilancio una somma annuale fo ragione di lire 
due per ogni cento abitanti, di cui la metà sarà 
corrisposta al Comizio agrario locale e l'a'tra 
alla Camera d'agricoltura. 
Senatore CAMBRAY-DIGNY. Domando la parola. 
PM~llJENTE. Il Senatore Cambray-Digny ha la 

parola. · 
Senatore CAMBRAY-!lIGNY. Iu ho inteso che la 

Commissione urm ha accettata questa propCJsta 
che io ehhi l'onore di presentare al Senato. 
Essa aveva per iscopo di scostarsi il mPno 
possi liii e dal progetto di h'gge, il 11uale aveva 
stabilito come c11none, che tutti i Comuni do­ 
vessero contribuire una somma in ragiono 
di un certo nu 1rwro <l'abitanti, tanto al Comi­ 
zio rito alla Camm·a <l'agricoltura, e mi pa­ 
re,·a che l'a,·er resa facoltativa la Camera. fii 
agricoltura, non fosso una rag-ione per non 
pP.rsistere in quella disposizione, e che ba­ 
stasse retligerla in modo che essa fosse obbli­ 
gatoria soltanto là dove la Camera d'11gricol­ 
tura sarehbe stata istituita. 
Questo dtuvpie è il concetto dal quale è 

mosso il mio emendamento, che, a dire il vero, 
non veggo alcuna ragione per ritJrare di fronte 
alla diversa proì•Osta della Commissione, e 
perchè a me pare che sostanzialmente la fa­ 
coltà di volere o non volere la Carrn~ra. di 
commercio sia compresa nel 1n·i1no articolo; e 
sarehhe metterla non in un solo articolo ma 
in 11iÌI ù'uno, quando si Yenissc a rernlere an­ 
che facoltativo il contributo 11er mantenerla. 

Non illudiamoci; orJinariamente i membri 
dello Camere di agricoltura saranno tutte per­ 
sone che faranno parte delle rappresentanze 
o comunali o provinciali, e là dove questi' 
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istituti non si vorranno, si dichiarerà di non ture agrarie, ed allora non si darà questo sus­ 
esservene hisogno : mentre se si vorranno, si sidio. :\Ia se invece credono che debbano es;;ervi 
saprà henissimo che ci vuole anche questo con- queste Camere, si accorderà questo contributo, 
tributo. · il quale è la base sicura sulla qua'e potranno 
Io son dunque d'avviso che con questo ar- a poco a poco aggiungersi altri cespiti; sarà 

ticolo, modiflcato nP-1 modo che ho avuto l'o- questo lieve contributo il primo cemento , la 
nore di proporre, si provvederà agli interessi prima pietra sulla quale potrà fabbricarsi un 

. di questi Corpi quando debbono esistere, e là edifizio cli qualche consistenza. In tutto ciò non 
dove sono desiderati, per cui credo di dover vi è nulla di contraddittorio, e dlco la verità non 
persistere uel mio emendamento. parmi che il ragionamento della Commissione 

l.'INISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO]:lu'°ER!.'IO. sia assolutamente logico, e che solo perchè le . 
Domando la parola. Camere di agricoltura non devono forzatamente 
. PRESIDENTE. Ila la parola. sorgere per o: era ùel legislatore, ma solo per 

MINISTRO DI AGil.ICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. iniziativa de] Comizi agrarii, si abbia a negare 
Io pregherei il Senato a voler accettare la pro- quel contributo lievissimo. 
posta fatta dall'onorevole Senatore Cnmbray- In sostanza si riconosce che le Camere d'a­ 
Digny, ed a prefel"Ìrla a quella della Commis- gricolturn sono istituti di pubblico interesse, 
sione, la quale spiacemi assai abbia creduto cli si riconosce che sono enti che mettono le loro 
doversi allontanare dal suo primitivo progetto, cure, i loro stuùi a beneficio. di alcuni deter­ 
che era puro quello dcl Governo. minati Compartimenti: dunque noi caso in cui 

La Commissione, come lo ha eletto il dotto suo tutte lo -rapprcsentanze minori sieno d'accordo 
Relatore nel principio di questa seduta, ha· ere- di erigere queste maggiori rappresentanze, io non 
duto di dover rivenire sopra i suoi passi perchè veggu perchè non abbiano ad avere un liovis­ 
riteneva che l'articolo 9 del progetto ministeriale simo contrihuto. D'altronde, ve lo diceva assai 
fosse una necessaria dipendenza del principio bene, l'onorevole Cambray-Digny: inconvenienti 
dall'obhligatoria esistenza dello Camere di agri- non pare che possano verificarsi. I Comizi 
coltura, ed allora, secondo la Commissiono, ben agrarii sono composti <li proprietari locali, essi 
stava che, essendo obbligatoria l'esistenza delle quindi saranno i giudici migliori della conve­ 
Camere <li agricoltura, fosso anche obhligntorio nienza di sobbarcarsi a questa leggera spesa. 
questo lievissimo contributo che si propone, il Questi proprietari locali che seggono nei Co­ 
quale è invero lievissimo. Per esempio, ove si mizii sapranno che facendo sorgere la Camera, 
tratti di un circondario di cento mila abitanti, nel tempo stesso impongono una lievissima 
non si avrà che un contributo di mille lire. Il tassa che non è che di un centesimo per pcr­ 
Senato vede adunquo che non si tratta di stabi- sona ; ripeto, questo leggerissimo balzello 
lire nuovi balzelli, où almeno lo si fa in minime sanno di imporlo quando danno il loro voto per 
proporzioni. Ma ritornando alla Commissione il l'erezione della Camera di agricoltura. Aggiungo 
relatore diceva: dal momento che avete accettato poi che, a dire la verità, se venisse a mancare 
l~ proposta dell' onorevole Panattoni cd avete questa, per quanto lieve contribuzione, credo cho 
ricono:-;ciuto che le Camere sono facoltative, o per verrebhe a manca.re fors' anche la base sulla 
meglio dire che, affinchè esse sorgano e neces-- quale dovrebbero cominciare a prendere cousi­ 
sarialadcliberazione dci Comi7.i che compongono stcnza le nuove Camere di .agricoltura.· Pr&: 
un Compartimento 3.1:!Tario, io non veggo più gherei quindi caldamente il Sènato, i! qualo si 
pcrchè debba essere oLLligat01·io questo con- è mostrato favorevole a quest'istituzione, di voler 
tributo. A ciò parmi che ahhia assai bene ri- compiere l'opera, votando la proposta fatta dal­ 
sposto l\morevole Digny, quando dice"a che il l'onorevole Senatorn Camhray-Digny. 
primitivo concl'tto poteva benissimo uniformarsi PRl:SIDENTE. Ila la parola il Senatore Uerctta· 
colla proposta dell'onorevole Panatloui. Che Sonatore BER..:TTA. Io mi ùichiaro disposto 
cosa volevano e Govemo e Commissione? Vole- ad accettare l'emendamento, o ùirò meglio, 
vano ~hc alla Camera di agricoltura si desse i'articolo proposto dall'onorevole Senatore Cani­ 
questo lievissimo e legittimo contributo. l\la bray-Uigny. 
può darsi cl11~ queste Camere non sorgano, chQ Io credo che se si vuole che questo Camere 

' i Comizi non credano di avere queste magistra- J di agricoltura abh;a.110 a sorgere, convenga 
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stabilire nn contributo doi Comuni e porc'ò 
~he sia indispensabile tenersi al concetto che 
•cri era stato proposto dal '.\li nistero e accet­ 
tato dalla Commissione. Soltanto, a serupliflcare 
l'a111ministrazionc, io vorrei proporre un e11w11- 
ùa111ento, emendamento che venne anche sug­ 
gerito ila alcuni Comizi agrari, e si è di dividere 
<t~solntamente il contributo dei Comuni ila 
riucl!o dell.:i provincie. 

A parer mio invece di stabilire che tutti i 
Cll1nuui contribulscano j.er In Camere <li agri­ 
euJtura che vengono istituite in un numero 
li111itato, avendo inteso dall'onorevole signor 
~li11ist1·0 che saranno lZ o 14, e quindi dovrel ... 
hPro affluire a queste 12 o I i Camere d'agri, 
C!Jltnra, i piccoli contributi <lei nove mila circa 
Comuni dcl Regno, a parer mio, dico, sarebbe 
1'it1 opportuno il dividere il contributo dei Co­ 
~11u11i da quello delle provincie; vale a dire, che 
1 eon•.rihuti dei Comuni servissero unicamente 
l>er i Comizi agrari, e quelli delle provincie ser­ 
Yissero per le Camere <l'agricoltura. 
Quindi, invece d'obbligare i Comuni ad una 

~:•esa di 2 lire ogni cento abitanti, proporrei 
~he i Comuni stanziassero una sola lira per ogni 
eimto abitanti, ed un'altra lira prr 100 abitanti 
\'.enissP. a stanziarsi dalla provincia: il comples­ 
~1vo importo sarebbe perfcttnmcntc eguale, 
1ne11tre le Camere d'agricoltura avrebbero una 
~~ra per ogni cento abitanti su tutta la popola­ 
ZlrJne; etl i Comizi parimenti un' a'tra lira per 
0~ni cento abitanti su tutta la popolazione, 
Sarebbe poi anche assai facilitata l'ammini­ 

ijtraziouc, perchè, come dceva, fare aflluire tutte 
<1ueste Jiicco!e somme alla cassa compnrtimcu­ 
t<tle; .e poì da questa farle ·rifluire di nuovo a 
tutti 1 Comizi sarebbe un·operazione doppia. 01- 
ti·e ·. ' . c10 sarebbe effettivamente assai meno gra- 
l'os,J Per alcuni Comuni il pagare solo una lira 
~~r og-ni cento abitanti anzichè due, poichè per 
<t tra r1artc contriLuireLbero le provincie, eque­ 
~~ Pii1 facilmente concorrere!Jbero a consigliar~ 1 
Coiuir.i aorrari a far costituire le Camere cl'a- Rr' 0 

•coltura. 
,. ~o f[UinJi avrei concepito il mio emoncbmento 
··~1 Senou · · · . .., enti termm1: 
. e I Comuni e Je provincie che si trovano nei 

dr.•rconùari dei Cllmizi agrari e nei Compartimenti 
e!' e 
Il •e atnere <l'a,,.ricoltura, de,·ono concorrere al 
iante . o . e . n1niento <li queste rappre>ientam:e agrarie; 

1 Per ciò inscriveranno nel rispettirn bilancio fra 
e spese olJL!igatorie una somma annuale iu ra- 

I gione di i;na lira per ogni cento abitanti. La 
i-0111111a. stanziata dai Comuni snrà corrisposta al 
Comiz;o o Comizi a"rari, cui n111iartcno-ono · . o o ' 
quella .stanziata ùallc Provincie, alla Cap1cra o 
Camere di agricoltura Ù!'! Co111parti11wnlll cui 
appartengono, in 11roporzio11c del risrettiTo nu- 
mero <li aLitanti. :. • 
Ilo fatto quest' aggiunta JlCl'('hC 111i consta 

che nella: <listri!Jnzione può an·euire che una 
parte di u11a provincia appartenga ad un Corn­ 
partimenlo e l'altra ad un altro. Perciò mi pare 
giusto clic la quota che sarà loro col'l'isposta 
sia in p1.,1po1·zio11e df!lla popolazione. 

Senatorn LAUZI, Relufure. Domauùo la parola. 
PRESDENTE. Ila la parola. . 
Senatore CAXBRAY-DIGNY. Avevo io pure do­ 

mandala la parola.. 
FRESI[lJ::NrE. Ora pero debbo darla al Relatore. 
Senatore LAUZI, Rd!'lùi·e. Ilo l'obbligo di ri- · 

spo111fore alla 1;roposta Ùf'I St!natore Digny. 
Ora io 11011 posso teùiare il Senato col ripetere 
le cose che ho esposte uclla relazione ver­ 
bale ~he foci in 'fUPsta stessa se<luta , se­ 
condo la quale se non sono riuscito a per­ 
suadere il i::ignor '.\linistro con una certa so­ 
lidità cli ragioni, la co1pa sarà dell'esponente, 
ma non• dPg!i argomenti che da me furono, in 
110111c <lei!<~ Co111111issione, portati innanzi al Se­ 
nato. 
Wpeto che in st•guito al cambialo principio 

q1wsto co11tributo che informava la lPgge 11on 
si ritiene pii1, per parte <leìla Commissione, una 
spesa obbligatoria, assolutamente obbligatoria 
11er i Comuni. 
Io non farò ora che rivolgere, per <f uanto 

le mie del>oli forze lo pt~rmettano, a favore della 
nostra tesi, Un argonwnto clw e stato ri[ielUtO 
tanto dalì'oaorevole Senatore Digny, quanto <lai 
signor l\Iinistrn. 

L"uno ·e l'aìtro hanno 1fotto: ma se sono gli 
stessi componenti <lei Comizi , se sono i r1ro- 
11rietarii , quelli stessi che popolano i Con­ 
sig:i co1111111a'.i, i qua.li ve11gono a chiedervi 
di formare lo Camere d' agricllltura , essi sa­ 
ranno ben lieti ùi pagarn questo contribnto. 
Io accetto qnest'nrgomento, ma dico: appunto 

perchè saranno essi che vetlono la necessità, 
.e chie<lllno l'istituzione delle Camere saranno an­ 
ello disposti a votare spontaneamente qnel con­ 
tributo che crederanno neces,;ario. 

Ho già avuto !"onore <li dire nella seduta di 
ieri, che in un ch·cotHlario ddlc antiche pro- 
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vincie sarde, senza che vi fosse nessuna di- vole signor Ministro con cotesta divisione · 
sposiziono legislativa , i Comuni hanno conti- appunto che l'onorevole Senatore proponeva i 
nuato per molto tempo a stanziare a questo ma riconoscendo che invece di semplificare 
scopo sj.ontaneamentc delle somme, ed auzi ho la cosa, la complicava, ho poi creduto bene 
dotto clie queste erano qualche volta maggiori <li astenermi. 
"dì quelle che sarebbero imposte colla presente la ordine alla osservazione fatta ùall'onol'e- 
legge. . • vole Senatore Lanzi, dirò una· cosa sola. · . 
Dopo ciò, confermando il voto della Commis- : Non v' e dubbio che quell' argomento e 

sione, mi rimetto alla saviezza <lei Senato. Ì un'arma a due tagli, uno a favor suo, e l'alt~o 
Un'osservazione però sulla proposta dell'ono- I a favor nostro; ma mi pare che egli abbia 

revole Senatore neretta: non ho bene inteso se I dato al Senato una notizia di fatto, .Ia qual~ 
egli intenda modificare l'articolo del Senatore 1 maggiormente mi indurrebbe a consigliargli <li 
Cambray-Digny, o quello della Commissione. entrare nel nostro concetto. 
Senatore BEREIT!. Quello del Senatore Digny. Egli ha detto che ci erano degli esempi nei 
Senatore· LAUZI, lielatore. Allora si introdur- '.inali i Comuni hanno contriuuìto spontaneamet'P 

rebbe l'elemento delle Provincie, ciò che nel- all'esistenxa di questi istituti per somme mngg-ior1 
l'emendamento dell'onorevole Senatore Digny di quelle che la legge prescrive. A mc pare a11nn­ 
non si trova, e questo farebbe uua d.flcrenzn ~1011 I que utilissimo che la legge fissi questo limiti', 
solo in fatto d'ammìuìstrnzione, -rna una diffe- che i Comuni non possano voloutarlarnentc sn­ 
renza sostanziale. perare. Quindi questo mi conferma cli ritenere 
Senatore CAlùDRiY-DIGNY. Domando la parola. più vantaggioso l'articolo che ho avuto l'onore 
PRESIDENTE. Ha la parola. di 1 ropol'l'e. . 
Senatore ·cAMTIRAY-DlGN'.f. Io non posso -fare a . PRESrnCNTE. lx-i parola e al Senatore An1hf· 

meno <li pregare l'onorevole Beretta a non volere fredi. 
insistere su questo suo emcudaruonto. In so- Si>11ato1·é AUDIFFREDI. Io ho veduto con pia· 
stanza, quale vantaggio credo egli di trovare , cere la proposta fatta clali' onorevole Senati>rtl 
a dividere questo aggravio fra le Proviucie ed i · Digny; ma se il Senato mc lo permette, ccr­ 
Comuni? Tanto le Provincie quanto i Comuni cherò cli dimostrargli lutilità della proposta 
vanno a cercare i denari nello stesse tasche messa. innanzi dall' onorevole Senatore Hl'"" 
e nena stessa proporzione, porchè sarà una lira retta. 
per ogni cento ahi tanti; ed invece di sempli- l\' oi coli' articolo 1 • lasciamo faco' tà ai ci: 
Hcare, mi pare che si complichi I' operazione mizi di nominare o 110, le Camere di Agfl· 
senza utile risultato. coltura. . 

Io mi 1iermetto di fargli osservare poi che Supponiamo che il Senato accolga e vot~ 
appunto per l'osservazione che egli stesso fa- questo contributo di due centesimi. rcr ogni 
ceva, che può accadere che una parte della abitante: or bene,' se il Comizio non nomina""" 
provincia sia in un Compartimento agrario , se la Camera cli agricoltura, sarebbe a!Jol'.'.l 
ed un'altra 1Jarte in un altro; si vcrrehlic1·0 il caso di sospettare che dicesse: ehllene, no~ 
sempre ad aggravare ·direttamente i Comuni. nominando la Camera di agricoltura in,·ece Ji 
Io non vedo in c:ò alcun in con venieull•, per- una lira, ne avrò due. 

che i Comuni staranno interi, non saranno Cosi noi togliamo qnesto dubbio. :\li pare c_he 
mezzo in uno e mct.zo in un altro Com1Jarti111cato; il Comizio, rp1anclo gli fosse assicurata una 1u·a 
essi non possono farsi in dtrn pezzi. da prelevare sui Comuni, non avrebhe ripU- 

:0.la se vuol far i11tervenire la 1•rovincia, si ~nanza a nominare la Camera di agricolLUl'al. 
d . l ~ . 1 1 . . d · I ,.o th' crea subito una 1fllco l<.e. lJCr questo n1·arto in 1 a qua cosa e r•rec1san:ente nel cstc m 1 

ragiµne cli popolazione. Per conseguenza mi pare I ~[inistrro e ndlo spirito della lerr.-rc. 
h . . t . l h ·1 . C . I . . I · · '"'' · · I ~celtll . c e non VI sia van aggio a cun . .i, e e: ,~ 1 si- osu-c w se noi asc:amo ai Con11z1 a "'· 
t d · · I 1· · 1. ·icol· s cu1a 01 Coumni riesca mol~o pin_ SPillJ·lice l 1 nrm1marc o no rp1esta Carnera e 1 ng1 
senza dubbio, e \Jroduca minori dit!icoltit. l tura, potrebbero facilmente dire di no; ma se 
I Ù . . • . . <l" 01·d:tl'6 o non nascou o all'ouorcvole Scnatorè Ue- noi }·rescnviamo alle provmc1e 1 ace ' 

rt:>tta che io 11ure aveva corni11c:iato a furmo- ! una ta8sa in favore delle Canwre d' agricol- 
i t. I 1 . • J · 11' I t · · e · · rilut· are un ar 1co o c 1e posi sritt oce uo a onore- nrn, sicuramente 1 onuz1 non saranno 

I 
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tanti a questa utile cçncessioue. Questo e il 
Inotivo per cui io preferisco I' emendruneuto 
f,roposto daìl' onorevole neretta a quello d''l- 
ouorevole Digny, 
Senatore BERETTA. X on posso a meno di ri­ 

el· namare ancora l' attenzione del Senato sul n· lio emendamento. 
L'onorevole Digny ha osservato che colla di­ 

sposizione da mc proposta si complicherebbe 
1 Anuuinistrazione mentre io l'ho proposta uni- 
c ' aruente rei· sernpliflcarla. 

. Ora noi siamo nella più aperta contraddi­ 
z1one. 
Io diceva che o.lililiiranùo i contributi di 

t~tti i Comuni a doversi versare alla rispettiva 
Camera d'agricoltura, "esseudo !JOOO e più i Co­ 
muni che compongono lo Stato, ed essendo 12 
014 le Camere d'agricoltura, ognuna di queste 
arreblie a contecciare con 800 o UOO Comuni p 00 
er avere questo tenue sussidio. 
Ora io domando se questa non sia una com­ 

Iilicazione d'amministrazione; perchè la stessa 
Carnera d'agricoltura, oltre tutta questa corri­ 
Sfionùenza, se alcuni Comuni ritardano a man­ 
dare il sussidio, dopo ricevuto il denaro, deve 
SUùùiriderc questi sussidi a 100 o 200 Comizi 
agrari dcl proprio Compartimento. Pare quindi 
a.111c che questa sia ~ma complicazione gran1lis- 
81n1a, lneutre invece, secondo la mia proposta, le 
Carnere di azricolturn non verrebbero a riscuo­ 
tere che da G'8 provincie, quali sono o come ver­ 
r~hno create: quindi le Ca1111!re avrebbero a un 
~1Presso da corrispontlere con 4 o 5 prnvincic 
.°Cchè facilita molto pt>r avere a disposizione 
1. lnczzi, ed impedisce apj.unto quest' aumento 
t.!1 per 1· · · · I'. sanale presso :r. Camere < i ngr.co. tura, cui 
~cevasi cenno di pericolo per parte :!p;J1mto 
01 c:hi proroncva l'emendamento ali' art. I O. 
Per tutte queste ragioni io insisto' 1;111 iuio 

~'.ll.enda111cnto, .rimcuendomi 1ld resto a: giu- 
izio dei Senato e de! Ministero. 
Se11atorc CAMBRAY-:'Jlù!i'l. Dvmando l.1 J1arola. 
f·B..t:3IDE1!TJ:. Ila la parola. 
Senatore CJU!BR.\Y-!JIGNY. Mi 1 are che l'onore­ 

Vo~c neretta si sia fatto un concetto non tanto 
Ch1a1·0 Ù 1 . . . e sistema che s. potrebbe segu;rc per 
e1 il'ettuarc le riscossio:ii. Egli cr1!dc elle i Co- 11u11· · . e 1 paghrranno alle Camere, e che poi le 
aincrc distriliuiranno le quote tra i Comizi. 

e A Uie IJllCStO 11arc cosa sc1nplicissi1na: ogni 
I' o:nune ha due somme ; una 11er i Comizii e 
a.tra Jier le Camere. Ai Comizii può faci;nwnte 

fare i pag~.·11"nti ì. oicl~e essi sono circo111lariali 
ed h~urno i loro cassiel'i i quali sono incal'icati 
della riscossione. Alle Canwrn, potr:\ pagare, in­ 
cal'icarulo i ricevitori 1•rovinciali di ritirare que­ 
ste somme da tutti i Comuni. Sarà un .sist1mia 
multo più semplice che q1wllo di manilar le sorn­ 
me alle Camere, aceiocche queste facciano 110i 
passar le quote ai Comi:t.ii. Atlottamlo qnrsto 
sistema, si e11t:·crcl.ilic in una operazione lunghis­ 
sima, mcnt:·c col mio, la cosa sarebbe assai sem­ 
plice. Io non so rendermi ragione delle ditll­ 
coltà che vi trova l'onorevole llcrctta. l\li ren­ 
derei piuttosto ragione <ld!a difficoltà <li aYcre 
11ucste somme in tanti liilanci quanti sono quelli 
dri Comuni e queìli ùdle Provincie, e fare così 
una doppia e~azio11e. Questo sarebbe un po' più 
imbarazzante. Ud resto 11oi, non Yeggo éhe ci 
sia mo:ta differenza tra un sistema e l'altl'o. 

PRESIDENTI'.:. Domanilo al Senato !'e l'emenda­ 
mento proposto dal Senatore Di1.p1y & appog­ 
giato. 

Chi lo appoggia, si alzi. 
(È appoggiato.) 
Lo rileggerò per metterlo ai Yoti . 
« I Comuni com~1resi in qnei Cornpai·timc11ti 

nei quali esiste b. Carnera di agricoltura sono 
tenuti a concol'l'ere al mantenimento delle rap­ 
pretnntanze agrarie inscl'i vendo nel proprio Di­ 
la11cio una somma annuale in raf?ioue di L. 2 
per ogni 100 ahita11ti, di cui la metà sarà cor­ 
risposta al Comizio agrai:io locale, e l'altra alla 
Camcrn di agricoltura. » • 

Chi ap1H·o;-a questo ememlameuto, abhia la 
hontiL ili sorgere. 

(Al 1prornto.) 
Si 1.1assa all'art.. 11 : 
« Le Camnre di agricoltura cd i Comizii a­ 

grari, godclllO nella pnbhlicazioue dci loro atti 
dci rncdesiu1i hr:nefizi, che le disposizioni sul 
bollo accordano alle Camere di comnu.·rcio; e 
goùono cld pari, in niat~ria ùi tasse postali, dt'i 
favol'i vig.•nti per le corr:spoudeuze il1~i Comizii 
:tgrari. » 

Seuat.orc LAUZI, Rdator('. • I>omautlo la pa­ 
rola. 

I RI>3IDEl\TE •. Ha· la parola. 
Se11ature LA.UZI, Udatwe. :iii permetta, signor 

Presidente; mi pare che nell'articolo teste letto 
siaoccol's~ uu.a ~,·i~ta·nc!!a redazione, per la quale 
fino da pr111c1p10 10 feci avvrrcito il Senato cho 
a\Tci do\·uto fare u11a 1!ichiarazio11e. 

Sino alle parole« Camere di com111c1·cio.,. è lo 

• 
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• 
stesso articolo dcl progetto ministeriale : dopo, 
bisogna andare a capo e dire: 

« Le Camere <li agricoltura godono ùcl pari, 
iu materia ùi tasse postali, dei filvori vigenti 
per le corrispondenze dci Comizi agrari. » 

PR.ESIJENTE. Leggo l'articolo colla variante to­ 
ste proposta dalla Commissione. 

« Le Camere di agricoltura eù i Comizi agrari, 
godono nella 11ubl1licazionc dei loro atti dci mc­ 
desirui benctlzi, che le disposiziouì sul .hollo ac­ 
cordano alle Camere di commercio, 

,. Le Camere di agricoltura godono del pari, 
in materia di tasse postali, dci favori vigenti per 
le corrispondenze dei Comizi agrari. » 

MI!i'ISTRO DI AGRICOLTURA, rn:JUSTR!A E CO!C.:!ERCIO. 
Demando la 1·a1·0'.a. 

PRESEl.ENTE. La parola è al :'.\linistro di Agri­ 
coltura e C~mmercio. 

L!INI3Tr..O DI AGRICOLT"JRA, INDUSTRIA E coi.r .. uncre. 
Io pregherei la Commissione a lasciare l'ar­ 
ticolo tale e quale lo aveva p:orosto il Go- I 
verno e sopprimere l'aggiunta. E sicuramente 
lodevole il concetto dal quale è mossa la 
Commissione di stabilire che anche le Camere" 
di agrk-oltura debbano goùm·c dei favori [1Cr 
le tasse postali che attualmente g'OÙOllO i C~ 
mizi, ~fa -avverto che i benefizi accordati ai 
Comizi lo furono in seguito <li Decreto Reale. 
Quindi, se ora interviene una Iegge, si verrebbe 
a toccare una parte che fino ad 01·a è stata 
materia regolamentare. 

Non vi è dubbio che se il Ministro <lei La­ 
vori Pubblici e la Direzione generale delle Poste 
hanno creduto tli accordare questo benefizio po­ 
stale ai Comizi, lo accorderanno certamente alle 
Camere di agricoltura, perché il principio al 
quale s'informa questo favore si è, che quando 
si tratta di enti di pubblica utilità si dehhnno 
far loro delle concessioni. E ciò è sempre stato 
fatto dal potere esecutivo, non mai per IP).!'ge. 
Pertanto, ove si emanasse questa disposi­ 

zione, ne conseguirebbe che una mutcria la quale 
fin qui fu regolamentare, verrebbe, per cosi 
dire, quasi <li traforo ad essere convertita in 
legge. 

Sta bene invece per l'altra parte, per l'equi­ 
paraziono cioè in ordine al bollo delle Camere 
d'agricoltura alle Camere di co.umorcio, j.er­ 
chè precisamente quest'esenzione alle Camere 
di comrncrcio è stata conceduta dalla legge 
dcl bollo. Quindi trattandosi di estendere a'Ie 
Camere d'agricoltura un benefizio couceduto 

alle Camere di commercio da una legge, è na­ 
turale che si faccia per legge; 111; gli altri 
benefizi che sono conceduti ai Comizi da rego­ 
lamento non crederci fosse conveniente di con­ 
templarli in quest'articolo di legge. 

Pregherei pertanto la Commissione ed il Se­ 
nato a voler sopprimere questa parte, persuaso 
che da ciò non verrà nessun danno alle Ca­ 
mere di agricoltura, essendo certo che il :'lli- 
11istro dci Lavori Pubblici non negherà lor~ 
simile escnzionr, come non l'ha mai negata a1 

Comizi agrari. 
Senatore LAUZI, Rdatoi·c. Domarnlo la parola. 
rR-SSIDE'lfrE. Ifa la 1iarola. 
Seuatore LAUZI, Relatore. La· ragiono ùcI!a 

proposta era cviùcntc, perchò sarel>l>e cosa 
strana che i Comizi i;otl'ssero con eseuzion~ 
<li tassa postale corrispondere fra ùi loro, col 
Sindaci, Prl'fètti o Sotto-prefetti, e le Camere 
<l'agl'icoltura ùovessern afl'l'ancaro le loro cor­ 
ris pontlcnzc. 

Quindi ilUI principio non c' è eccezione. 
Se però al signor :'.\liuistro pare che tpii noli 

stia Lmie 11uesta disposizione, dal momento eh~ 
(s1! ho heu iut<)so) egli preuùo impegno th 
ottenl're pc1· I>ccl'cto n'alo o comuwgte, anche 
11ursto vantaggio 1wr le Camere ù'ag-ricoltura, 
la Co111111issio11c non insisto nella sua pro- 
11osla. 

PilESDJ:~TE. Al101·a lllettcrò ai voti l'articolo 11 
propo.:;to dal :\liubt.ern, e che rileggo: .. 

« I.e Camere <l' a<>l'icoltura eù i Co11uz1 .., 
agrari godono nella . puliul:cazioue <lei I or~ 
atti i 111cùesimi Leuefizi che · lo ù1sposizio111 
sul bollo accordano al:c Camere <li Commercio. ,. 

Chi aj'prova 1p1cst'articolo, sorga. 
( .\ pprov ato.) 
l'assiaii10 all'art. l~. 
« Le Camere di agricoltul'a sono riconosdute 

come st.abJirnenti di pubblica utilità eù in tale 
11ualità. possono acquistare, ricevere, 11osscderc 
cù alicna!'e. > · 
Senatore :rlIRAGLL\. Domando la parola. 
rRESDENTE. Ifa la parola. 
Senatore ~LUGLIA. Io pregherei l' onorev~lc 

:'.\linistrn e la Commissione ad essere comP1ii­ 
ccnti di aceettare, non già un emeudamcnto, p~i­ 
chè riconosco la ut:liti dcl pensiero scolpito 111 

quest'articolo, ma di rcnùcrne 111igfo>l'ata la 
redazione. 

In Suì:.la11za quest"anicolo stabilisce che le ca: 
mel'e lii a"Ticoltura 11on solo sono stal>ili111euU o 
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tl_i )lllbhlica utilità, ma sono anche persone gin- ! PRESIDENTE. Il signor :>.Iinistro di Agricoltura 
ridiche, sono Corpi morali assimilati alle per- · e Commercio ha la parola. 
8?ne; tanto è ciò vero che nello stesso articolo i MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO}iiiiERCIO. 
81 fa un' enumerazione dei diritti civili che si . Io credo che ove fosse votato l'articolo come lo 
Possono esercitare dalle Camere di agricoltura, : propone l'onorevole Mirnglia, non per questo 
'lllali sarehbcro quelli di acquistare, ricevere, i vorrebbero meno gli effetti della legge 5 gcn­ 
Posserlere, alienare. j naio 18t">0 se non erro, e dello stesso Codice 
. Ora, non mi pare che sia umz;o dcl legislatore : civile. 

di discen<lere all'enumerazione di atti, che sono ! In forza di quella leg-g-P, nessun Corpo morale 
11.n~ conseguenza necessaria della personaliti ! può acquistare beni stabili se non dietro auto- 
civ1Ie. ! rizznzioue governativa. 
li ìcg-islatore ha il diritto di dire: io c1·1!0 un ' Stabilendo adunque che le Camere di aeri- 

ente, e sotto il rapporto del diritto pubblico, e coltura siano enti morali che godano rloi diriui 
~.0tt? il rapporto del diritto privato. Quan<lo civili e che siano riconosciuti come pubblici isti­ 
lSlttnto viene costitu.to SU queste basi, allora tuti, non si viene affatto a pregiudicare l'altra 

ahbian1o il Codice civile che è nuello che dl-'- · grave questione della mano-morta; si dice sol- 
ttn· · ' ,, ' I · · 1~ce quali siano 11~ conseguenze della perso- . tanto e ie questi Corpi morali possono possedere. 
~ahtà civile data ad 1111 Corpo morale, che ha I E difatti si puri hen verificare che qualche per­ 
a capacità di possedere ·tieni. • sona generosa lt'g'hi alla Camera, per esempio, 
Per r111este considerazioni io propongo non . la casa nella quale dovrà tenere l'ufficio, che 

11n emendamento, ma la seguente re~h:;r,ionc : IH dia forse un ginrdino od nn orto per fare 
de~I'artico]o ministeriale: « Le Camere d'a:.rri- j lll, .csp~1:ienz~; m~ sic1~ramcntc nel caso si voles­ 
co.tnra son . . sciute come istituti pubblici . s~,10 dare dei lat1fon1l1 a qucste Camere, cssen1lo 
ed · 'l raono.. · j I I l I 18"0 · I' t · · r _n1 tale qualità consitlcrate·come Corpi ino- per a t'g:gc le 'v ~ecess:ma an m~1zzaz1one 
alt ~01lenti rlPi diritti civili.> I go,:crnatn'.a, questa sicuramente non s1 darcl1he 
°!'RESID"" 

1 1 
, 1 ' . , . m:u OYC n fosse fondato 111•ricolo che le Camrrc 

. ""TE. Do111au1 o a 1 011oreYo r! sr<>nor .•h- 1- . . . . . lltstro li . . " 1 1 ag-r1coltnra cereassc"ro eh r1susc1tare uno stato 
e a a Co111m1ss1011c se accettano 11uesta 1. . PrQpo~t· · t 1 cose come 11twllo ddla mano-morta che 11 G<'- 

l!IN, a. ... " , Ycrno cerca di aliolire in tutto e per tutto di 
, l~TRO DI AGRICOLTURA, IN:lUSTRIA E CO·d:tlr.Rt.:IO. accordo <·o! 1'arla111cnto. 
'\Ctett . . . S o. Credo q1111Hl1 clu~ swno per lo meno esagnrati 

enatore P!NA.TTONI. Domarulo la 1·arola. i timori dP!i'onorevole Senatore Panattoni, che 
~R.Esr.ir:Nm. Ha la parola. in certo modo si venga a pregiudicare quelle 

a1t•:ll~tore PANATTOXI. lo .non mi OJ>J·.011go ne <Jlt~stioni. Epperò lo pregl~crei, visto. altresì che 
J)r rt.co]o come staYa, ne alla rcdaz10ne che rgh ha a\'nto tnnta parte m questa !t'gge a cui 
Il og-~lla l'onorevole Senatore ~liraglia. Dichiaro diede 11110\:a forma e nuovi principii, Io pre­ 
s er ~l~ro che io resterò passivo di fronte alle di- gherci, dico, a rnlrrla nncora accompag11are dcl 
Po81z1011· I · · · t · 1· tf . r 1 c 1c 1v1 esistono· ma non vo rro ar- sno su rag-10. 
~~~lo, perchè mi riservo ail'opportunità di com- Senatore PANATTONI. llo111an1lo la parola. 
Gterne il principio, lo che non potrei fare qui. PRESIDENTE. Ila la parola l'onorernte Senatori'! 

ed h enti morali quando ancora sieno Iaica'.i, Panatto11i. 
di 

1~I>cr~ 
di pubblica utilità, non dclJhono, al Senatore P.4.NATTONI. Creùo che l'articolo pa~- - 

Jlat . dei bisogni dcl loro istituto, formarsi un serà anche senza il mio voto; pPrchè qui 
i~/1nio11io immobiliare; giacchè così verrclJIJe non fa che ripetere quanto è stato fatto 'mol­ 
Proirc_tta.mente ad incepparsi la circo'azionedclle te volte. 
lo J1r1eta, e .si stabilirebbero dei piccoli feudi. Se ho dichiarnto che mi'asteneva dal votare 
eh. ~llque rni astengo dal vo~re l'articolo, rer- quest'articolo, lo foci pPr un atto di lealtà: 
vj: .llltendo riservarmi libera questa mia con- pcrchè, s!a iu vista della pubblica economia 
v~1210ne, per quando venga l'opportunità di farla sia per i 111·incipii che professo, io amo eh~ 
"ere · venga una !cggc, la qua.le non lasci al bene- 

Ilol!ni:JSTRo DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. placito del Governo la quantità dei beni chQ 
niando la parol&. 1n1ò ritenere una manomorta; ma che dichia- 
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ri un po'mcglio ciò che (come ha detto in so- acquisto, possa sperare di condividere r111e~to 
stanza anche il Sig. ~! in.stro d' Agricoltura) si grande benefizio sociale. 
può permettere ai Corpi morali di ritenere. lo PRE~IDEi;TE. Leggo l'emendamento del Sena· 
intendo che ciò sia quel tanto che loro stretta- toro Mìraglia, che formerà l'articolo 12 della Jeg· 
mente abbisogna, che, in questo caso dol:c Camere go: «Le Camere di Agricoltura sono riconosciute 
d'agricoltura, sarebbe un podere modello o come istituti puùh:i~i e in tale qualità consi· 
qualcosa di simile. dorate come Corpi morali godenti dci diritti ci· 

Ma amo che ciò non dipenda dal bencj.lacito vili. > 
del Governo: [.orchè ad esso spetta <li accordare Chi approva quest'articolo, voglia alzarsi. 
la facoltà di acquistare beni auco i1111110hili, ( Approvato.] · 
purché gli acquisti si possano rivendere, ma Come il Senato sa, vennero dalla Commis· 
l'interesse pubblico non consente che il Governo 1 sioue ~oppre~si gli. articoli. 13 e 14, per co~:>C: 
abiliti g i enti morali a ritenere la pro;lrietà, f gnenz.i la discussione del· a l"gge è 1>sa11r;t.i' 
eù a perpetuarne il possesso. Io a; .parteng-o ! la sua votazione a squittin io segreto si rimttn~ 
alla scuola di coloro, che, pur centrariissimi a '1 derà -lopo quella intorno al marchio dei mdalh 
quel partito che avversa la llrOl rietà, amano 1 er- preziosi che sarà all'ordine dcl giorno della 
altro che questa si mantenga circolante, atllnchè seduta di domani. - 
chiunque abbia capacità di lavoro eJ. abilità di I La seduta è sciolta ( ora 6I14 ). · 

" 
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